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AVVISO IMPORTANTE

Per agevolare ai privati l'acquisto dei tosti ufficiali
delle Leggi, dei Deereti e dei Itegolamenti, il Ministero
di Grazia o Giustizia, d'accordo con quello dell'Interno,
ha stabilito che a datare dal t° gennaio 1909, la ven-
dita di tali atti sia eseguita, o!tro che dalla Tipografia
deÏle Mantellate, anche dall'Amministrazion della Gaz-
zetta U!ficiala posta ip Roma, a via Larga, Palazzo

naggiore spMitezva del servizio o co3nodità del

pubblico, le richieste po nuo esser fatte pure a mezzo

del telefono (N. T>-11) restando però a cura dell'ac-

quirento il ritiro degli atti.

AVVISO
or la cpucessione della vendita delle Icggi e del decreti

in edizione umelale
.

In adempimento di quanto.dispone l'art. 17 ûel

R. decreto 11 giugno 1908, n. 525, si fa noto che il

Ministero di grazia e giustizia ha facoltà di affidare,

con conveniente sconto, alle 'principali ditte librarie

nelle più importanti città del Regno, la vendita dei (e-
sti delle leggi e dei decreti del Regno in edizione uf-

fìciale.
Le case librarie che intendono di ottenere la, conces-

sione di tale rendita debbono farne domanda alMini-

stero suddetto, indicando lo sconto che esigono.

Nesso statuto dell'0pera utizionale di pa/ronato << Regina
Elena » per gli orfani del terremoto » - R. decreto che no-

mina i componenti del Comitato di vigilanza dell'0pera na-
rionale di patronato < Regina Elente » per g/i orfani de! ler-
remoto -- R. decreto n. DXXVI (parte supplententare) che

autorizza il comune di Acqui a continuare a riscuotere un

dazio proprio sui generi indiertti nell'annessre tari/Trt -
R. decreto n. DXXXIIT (parte supplementare) che modifica
la slaluto della Cassrt di risparmio « Villorio Emanuele » per

le provincie siciliane - Ministero delFinterno : Scioglimento
del Consiglio en>nunale di Messina e Ronuna del conunis-

serio straor<Juario -- Ministero della marina - Direzione

generale della marina mercantile: DomAensi rinciavi e di co-

struzione stabiliti dalla legge 10 magt;/o 1901, n. 176 - Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi: Disposîrioni nel perso-
nale dipendente - Ministero del tesoro : Direzione generale
del debito pubblico: Rettigche d'intestatione-Direzione gone-
rale del tesoro: Prezzo del cambin per i certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' imþortazione - Ministero

d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato gene-

rale dalle industrie e del commercio: Media dei corsi dei

consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del

Regno.
Parte non ufficiale.

Diario estero - Il terremoto in Calabria e in Sicilia -

Cronaca artistica - Notizie varie - Telegrammi dell'A-
genzia ßtefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

I.2GGI E DEOR,ETI

SOMM A R I O Il numero 781 dena raccolta uRiciaic deue leggi e dei decreti-

Parte uilleiale.
tiel Redno contiene il seguente decreto :

Leggiedecreti: R. decreto n. '784 che sostäuisce alcuni A"¯ VITTORTO EitNOELE III
ticoli del regolamento organico per l'Amministrazione delle

.

, poste e dei teleUrafi - R. decreto n. 13 che regola le dispo- per grazia di I)io e per Y010tttà della Nazi0Ile

sizioni pel ricupero, le conscreazione e il possesso dei beni RF If ITALIA

nei comuni danneggiati dat terremoto del 28 dicembre 1908 Visto il R. decreto 22 novembre 1908, n. 093, che
- B. decreto n. 763 che approva l'elenco delle zone dichia- .

rate maiaviche in alcuni territori in provincia di Benevento approva 11 testo unico delle leggi sullo stato degli im-

- R. dooreto n. I (Parte supplementare) che approsa ran. piegati eivili ;
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Visto il regolamento organico per l'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi approvano col R. decreto
14 ottobre 1906, n. 540 ;
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di armonizzare

e coordinare gli articoli 149 e l50 del regolamento or-
ganico anzidetto con le disposizioni della citata legge ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste e pei telegrafi;

Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste
e pei telegrafi;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sontito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 149 e 150 del regolamento approvato con
R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, sono sostituiti dal

seguente:
« Art, 149. I posti di ufficiale d'ordines L. 1200 sono

conferiti come segu,e :

a) un terzo ai militari di terra e di mare, in forza
della legge 19 Iuglio 1906, n. 372.
Gli altri due terzi per esame di concorso, cioè:

b) un terzo agli agenti subalterni di ruolo;
c) un terzo ai ricevitori ed ai supplenti maschi

dei ricevitori, che, oltre a possedere i requisiti di cui
all'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli
impiegati civili, abbiano prestato non meno di tre anni
di effettivo e lodevole servizio.

Tutti i concorrenti :non devono aver superato il 35°
anno di età, e quelli di cui alle lettere b) e ) devono
essere forniti almeno della licenza di scuola elemen-
tare, secondo l'ordinamento vigente all'epoca in cui fu
conseguita, o del ,certificato di promozione dal 1° al 2°
corso di una scuola secondaria.
Le nomine hanno luogo secondo l'ordine dei gruppi

soprailidicati.
I militari di cui alla lettera a, sono ammessi m ser-

vizio a titolo di esperimento per un periodo di almeno
tre mesi e vengono nominati ufficiali d'ordine soltanto
dopo di avere ottenuto dal superiore immediato una
dichiarazione d'idoneità nel servizio postale, o in quello
telegrafico.

Art. 2.

Disposizione transitoria.

Fino al 31 dicembre 1912 il limite massimo di età

per l'ammissione degli agenti subalterni di ruolo al-
l'esame di concorso pei posti di ufficiale d'ordine ò

mantenuto a 40 anni compiuti.

Ördiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inse nella raccolta ufficiale dello leggi
e 'dei decreti del o d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 13 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, contenente
provvedimenti a favore dei danneggiati dal teitániota
del 28 dicembre 1908 ;
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giusÙzia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il ricupero, la conservazione e il possesso dei beni

nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908, sono regolati, in esecuzione dell'art. 6, n. I,
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, dalle seguenti di-
sposiziom.

Art. 2.

Spetta alle autorità civili e militari delogate al sor-
vizio di sicurezza pubblica regolare, vigilare e con-

trollare il servizio di escavazione e ricupero dei beni
mobili su richiesta degli interessati.
Esse identificheranno con 1 mezzi che sono pos-

sibili le persone richiedenti, e prenderanno nota, oltre
che dei ricuperi avvenuti, del nome e della residenza

delle, persone che li hanno effettuati, e di quelle altre
persone a loro note della cui attestazione si siano
eventualmente servite per accertare l'identità dei ri-
chiedenti.

Sorgendo dubbio o contestazione sulla opportunità
di consentire alla richiesta di procedore ad un'escava-
zione, le dette autorità rimetteranno gli interessati
avanti la Commissione di cui all'articolo seguente,
sospendendo n Ï frattempo ogni operazione. La con-
testazione sarà decisa immdtliatamente senza formalità
suHa esposiziono verbale delle ragioni delle parti, e
la decisione potrà essere comunicata anche verbal-
men e alle sopraddette autorità.

Art. 3.

Per quanto riguarda l'assegnazione del possesso dei
beni mobili ricuperati, se si tratta di masserizie, uten-
sili, mobili e arredi domestici di uso comune, vesti
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ed altri oggetti di uso giornaliero, le autorità di cui
all'articolo precedente ne attribuiranno il possesso a

chi risulti che vi abbia diritto. Sarà rodatto processo
verbale contenonte una sommaria descrizione degli og-
getti ricuperati, o il nome e la residenza delle persone
che ne ottennero il possesso, come pure di tutte le
altre la cui attestazione sia eventualmente servita per
accertare il diritto e che abbiano in qualunque modo
concorso all'attribuzione del possesso.
Nel caso di dubbio o contestazione sulla spettanza

del possesso degli oggetti contemplati nel precedente
capoverso, come pure nel caso che ·tali oggetti siano
di valoro rilevante, le prodette autorità rimottoranno
10 parti avanti la Commissione di cui all'articolo se-

guente, provvedendo intanto alla custodia degli oggetti
modesinii.

Art. 4.

È istituita una Commissione composta di magistrati
poi' l'attribuziono del possesso di berti non compresi
nel primo capoverso dell'articolo precedento. La Com-
missione sarà nominata con decreto del ministro di

grazia o giustizia, il qualo potrà a tal uopo destinare
in missione temporanea magistrati di altri distretti e
di qualunque grado. Il decreto designerà pure il ma-
gistrato chiamato a presiedere la Commissione stessa.

Le funzioni di segretario saranno esercitate dai fun-
zionari delle cancelierie e segreterie giudiziarie, no-
minati nel decreto stesso.

Con successivi decreti il numoro dei commissari e
dol personale di segreteria potrà essere aumontato o
diminuito.

Art. 5.

La Commissiono ò investita di poteri giurisdizionali
o di polizia giudiziaria; essa può richiedere l'assi-

stenza della forza pubblica alle sue operazioni e far

oseguire por mezzo di essa, quando occorra, le sue de-
liberazioni. Essa potrà richiedoro anche l'assistenza di

persona del luogo circondate di particolare stima pub-
blica, per lo identificazioni o gli accertamonti occor-
routi ai fini dell'esereizio dello proprie attribuzioni.
E presidente potrà anche ripartire i singoli com-

missari noi singoli rioni o altre sezioni che saran fatte
nello cittù distrutte.

La competenza dolla Commissione può essere adita
sia su istanza, ancho verbale, di un interessato, sia

su richiesta dell'autorità civile e militaro.

Art. 0.

I commissari agiscono individualmento per, provve-
dere a quanto riguarda i possessi di beni mobili.
Le decisioni rolative al possesso di beni immobili

sono deliberate in collegio di tre membri.

Lo distri'ouzioni dol, servizio fra i commissari, e la

fornlazione dei coDegi sono rogolate dal presidente
della Commissione. Il presidente può anche ordinare
che le decisioni relative al possesso di beni mobili

siano per ragione del loro valora e por altro ragioni
deliborate collegialmento.
In tutte le operazioni e deliberazioni, individuali o

collegiali, si procede, quanto alle forme ed al o prove,
con criteri di equità e usando i mezzi più convenienti
secondo le circostanze, per I'accertamento dello stato

di fatto e di diritto anteriore.
Le operazioni saranno condotto con la maggioro ce-

lerità e semplicità possibile, allo sooFo di facilitare

agli interessati il ristabilimento dei loro possessi e il

ritorno della vita pubblica allo stato normalo.
Gli atti tutti dolla Commissione sono esenti dalla

tassa sul bollo.
Art. 7.

Delle sostanze mobiliari assegnate in possesso alle

persono a cui ne sia riconosciuto il diritto senza con-

testazioni, verrà redatta descrizione sommaria quali-
tativa e quantitativa in processi verbali da custodirsi
in originali negli uffici di segreteria. Chiunque potrà
averne copia, come di atti giudiziari pubblici.
Nei processi verbali si indicherà con la maggioro

precisione possibile, oltro il nome e l'attuale dimora
del ricuperante, nonchè dello persone a cui mezzo no

fu fatta l'identificazione, e di ogni altra persona che
abbia concorso all'attribuzione del possesso. Sarà al-
tresì indicata la località ove gli oggetti furono rieu-

perati, e se questi sono trovati fra lo rovino di case
divise in più abitazioni, sarà identificato possibilmente
il piano e l'appartamento in cui si ritione che fossero
situati gli oggetti ricuperati.

Art. 8.

Nascondo controversia sull'appartenenza del pos-
sesso delle sostanze mobiliari, il commissario può or-
dinare provvisoriamente la custodia giudiziale degli
oggetti controversi, provvedendo ad essa nol modo
conveniente o per il tempo strettamonte nocessario
all'esame e alla risoluzione dell'insorto conflitto, son-
tirà le ragioni delle parti, esaminerù lo prove, lo pro-
sunzioni e ogni circostanza che valga ad illuminarlo.
Procurerà di conciliare i contendendi secondo criteri
di equità, e riuscendovi ne farù monziono nel pro-
cesso verbale. Non riuscendo la conciliazione deciderà
sull'attribuzione e ripartizione del possesso mediante
decreto da custodirsi in originale nella segroteria del-
l'ufficio a norma della prima parte dell' articolo pre-
codente. Nei casi più gravi, per il valore dello cose e

per la incertezza dei diritti, þromuoverà la decisione
del collegio, e di questo egli farà parte come relatore.
Le deliberazioni del Collegio sono date in forma di

decreti, come quello del singolo commissario, e pos-
sono essere precedute da ulteriori indagini, anche di
ufficio.
Tanto.i decreti dei singoli commissari, come quelli

emessi opllegialmente sono immediatamento esecutivi

e non soggetti a verun reclamo. Potranno tuttavia es-
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sero revocate, in ogni tempo, precedenti decisioni, in-
dividuali o collogiali, su ricorso di terzi ai quali sia
riconosciuto un diritto al possesso, maggiore o piu
certo di quello già riconosciuto.
L'esecuzione ha luogo anche d'ufficio.

Art. 9.

Quando il reclamo del possesso dei beni rilobili pro-
violie da chi si qualifica erede del progrietario, si
procederà in primo luogo ad una soinmaria indagine
tendente ad accertare la morte della persona indicata

e la identità, qualità e titolo della persona che si

qualifica come crede.
Se apparisca sufficientemente fondato il diritto del

defunto o di chi si presume defunto, o dell'erede re-

clamanto, vorrà a questo rilasciato il possesso dei

beni, ma questo possesso avrà il carattere e gli effetti
della immissione temporanea nei beni dell'assente di

cui agli articoli 26-35 del Codice civile.
Il commissario o la Commissione potranno, secondo

le circostanze, esonerare l'erede dalla cauzione, come
dalle altre cautele di cui agli articoli 26 e 17 del detto
Codice. Non è necessario procedere all'inventario dei
beni, che è supplito dalla descrizione prescritta dal

precedente art. 7.
Il commissario o la Commissione eserciteranno au-

<he in seguito i poteri che gli articoli suddetti attri-
buiscono al tribunale civile.

Art. 10.

La persona cui viene attrib'uità la qiialità di pos-
sessore temporaneo avrà, verso le code affidategli, gli
stessi obblighi del depositario necessario di cui al-

l'art. 1861 del Codige civile e le eventuali appropria-
zioni saranno punite ai sensi dell'art. 417 del Codice

penale.
L'immissione temporanea di cui nel precedente ar-

ticolo diventa definitiva dopo sei mesi, se l'erede sia

ascendente o discendente del defunto o di chi si pre-
sumo defunto, dopo un anno negli altri casi, quando
liel tempo intermedio nessun reclamo sia stato pre-
sentato.

Art. 11.

Per i possessi attribuiti a titolo ereditario a norma

dei due articoli precedenti sarà in facoltà del columis-
sario e della Commissione di disporre che l'esecuzione

dei provvedimenti resti sospesa per un periodo di
tempo non superiore a sessanta giorni, durante il
quale la notizia del decreto di attribuzione

.

del pos-
sesso al presunto erede sarà pubblicata nel modo che

'sÍ ravviserà più opportuno, ed anche a mezzo di

giornali quotidiani.
In tutti i suoi giudizi per l'accertamento dei pos-

sessi il commissario o la Commissione avranno sempre
facoltà di dare provvedimenti interinali, disponendo
nel tempo stesso quanto occorre per la conservazione

dei beni di cui trattasi, ed anche nominando seque-
stratario giudiziario lo stesso richiedente.

Art. 12.

I beni che il commissario o la Commissione non
abbia creduto di attribuire ai richiedenti pel difetto o

insufficienza della prova oférta, ed i belii di cui non
sia reclamato il possesso nell'atto del loro ricupero,
saranno custoditi nel modo indicato nei precedonti ar-
ticoli, redigendosi verbale del .loro rinvenimento, con
le indicazioni qualitative e quantitative atte a identi-

ficarli e con tutte quelle relative alla locaÍità del rin-

venimento, aggiungendovi altresi tutte le informazioni
che si saranno raccolte d'ufficio, e che i comniissari
hanno obbligo di ricercare per quanto pássibile, sulle
persone a cui presumibilmente appartenevano.
Secondo la qualità dei beni contemplati nelgè ento

articolo, il presidente della Commissione potrà di-
sporre il trasporto e deposito in luoghi

.

di cauta cu-

stodia, oppure la vendita e il deposito del denaro ri-

cavato da questa. La vendita non potra essere ordinatŒ
che dopo un mese dalla pubblicazione delle notizie

relative, salvo che vi sia speciale motivo di urgenza.
Sulla destinazione definitiva dei beni non reclamati

e del loro prezzo sarà provveduto con legge speciale.

Art. 13.

Se fra i beni non attribuiti o non reclamati si tro-

vano titoli di credito di cui occorra provvedere aHa

pronta esazione, il presidente della Commissione ne

dà incarico ad un Istituto di credito. La delegazione
fatta dal presidente investe l'Istituto di credito di tutte
le facoltà necessarie per esigere, quietanzare ed eser-
citare l'azione creditoria. Gli atti giudiziali occorrenti
sono fatti senza spesa, con annotamento a debito
delle relative tasse e spese, da rimborsare suna somma
che sarà riscossa.

Qualora l'Istituto incaricato dell'esazione abbia fon-
dato motivo di ritenere che il credito sia inesigibile
o di molto dißicile ricupero, ne informa il presidente
della Commissione, il quale, tenuto conto delle circo-

stanze, dà gli opportuni provvedimenti.

Art. 14.

Negli uffici di segreteria della Commissione saranno
tenuti registri in cui giornalmente si annoterà il mo-
vimento dei beni mobili ricuperati, dei quali a qualun-
que titolo sia ordinata la provvisoria custodia giudi-
ziale.
Per la custodia saranno responsabili rispettivamente

i capi delle segreterie e gli altri funzionari che il pre-
sidente all'uopo delegherà secondo il bisogno.
Se la importanza dei valori ctistoditi eëigera prov-

vedimenti speciali, questi saranno presi di accordo fra
il presidente della Commissione e l'autorità preposta
al servizio di pubblica sicurezza.
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Art. 15.

La Commissione procederà alle operazioni relative
ai possessi immobiliari man mano che ne sia fatta ri-
chiesta dagli interessati, nel tempo stesso in cui at-
tende alle operazioni relative ai possessi mobiliari, le
quali avranno sempre la precedenza. Vi procederà di
ufficio quando queste ultime operazioni siano compiuto,
o talmento ridotte da permettere l'esecuziotie delle
altro.

Art. 16.

Le istanzo per il ricupero o attribuzione di possessi
immobiliari devono essore presentate per iscritto.
Se i documenti o la notorietà pubblica non lasciano

dubbio sul fondamento della doliian¿la, il ecreto di

attribuziono del possesso è rilasciato immediatamente.

. Qgni docroto contiene la identificaziono topografica
precÏýa, per quanto possibile, del possesso a cui si ri-
forisco indicandono l'ubicazione, l'estongione, i confini,
la natura, lo st oo la destinazione precedeng e le
condizioni attuali.
La Commissione potrà stabilire un modulo per tali

identificazioni, salvo il riguardo dovuto a particolari
contingenzo e difficoltà dei singoli casi.
Valgono per la ricognizione e l'attribuzione dei pos-

sessi immobiliari le norme disposte negli articoli pre-
cadenti per i possessi mobiliari in quanto siano ap-
blicabili.

Art. 17.

Quando vi sia motivo di ritenore l'esistenza di. un

condominio o comunione, anche a titolo ereditario, il
Iiossesso può essero attribuito al condomino che si

prosenta a reclamarlo, anche in assenza o inancanza

di altri, conferendogli la qualità di amministratore

nell'interesse di quest'ultimi.
Trattandosi di edifici nei quali fosse divisa la pro-

prietà dei singoli piani, o appartamenti, o altri locali,
la Commissione, sentito lo parti reclamanti, pidovveneiià
per la determinazione proporzionale dei loro diritti

possessorî con criteri di equità deliberando con i poteri
degli arbitri amichevoli compositori, quando non insca
la conciliþiope che essa avrà obbligo di tentare.

Art. 18.

Quando chi reclama il possesso di beni mobili od
immobili sia incapace per età o per malattia mentale,

e non abbia una rappresentanza già costituita, sarà

provveduto alla custodia dei beni fino alla nomina di

un tutore o amministratore provvisorio, il quale assgma
la responsabilità dei beni e la cura della persona.
Il provvedimento sarà immediatamente comunicato

in copia autentica alla autorità competente affinchò

provveda alPordinamento della tutela.

Comune, da compilarsi secondo le norme stabilite por
i registri delle trascrizioni nel Codice civile. In ossi

sono annotate tutte le operazioni definitive e le deli-
berazioni concernenti i possessi immobiliari, con i ri-
ferimenti agli atti di archivio relativi a ciascuna ope-
razione.

Per i possessi a titolo ereditario indicherà nel re-

gistro tanto il nome del presunto autore come quello
del possessore in qualità di erede*.
I registri sono pubblici secondo le norme vigenti por

i registri delle trascrizioni.
Essi saranno depositati nell'ufficio di conservazione

delle ipoteche competenti, quando lo operazioni della

Commissione saranno ultimate.
La responsabilità della regolare tenuta dei registri

sarà attribuita ad un funzionario di cancelloria e so-

greteria giudiziaria da designarsi all'uopo per ciascun
ufficiale dál presidente della Commissiono

Art. 20.

Tutte le autorità civili e militari del Regno debbono
prestarsi a fornire alla Commissione le notizie di cui

siano richieste. La Commissione può richiedoro por atti
d'istruzione da eseguirsi fuori della residenza un magi-
strato del luogo.
I cittadini possono essere invitati anche d'uflicio a

deporre come testimoni e a prestare l'opera como periti.
I testimoni ed i periti possono essere sentiti con giura-
mento ; anche gli interessati possono gssere obbligati
a prestare giuramento sui fatti che formano oggetto
di controversia e di indagini.
Ai tostimoni e ai periti sono applicabili le disposi-

zioni degli articoli 210, 214, 215, 216, 217 del Codico

penale e a chi li suborni o tenti di subornarli si ap-

plicano le disposizioni degli articoli 218, 219, 220 dello
desso Codice. Alle parti intese con giuramento è ap-

plicabile la disposizione dell'art. 221 del Codice sud-

detto.
Ar. 21.

Con decreto Reale sarù provveduto ai fondi necos-

sari per le spese d'impianto degli uffici e dei relativi
registri e archivi, e per le spese di viaggi e trasforte
occorrenti all'adempimento degli incarichi della Com-
missione. La tariffa delle indennità di trasforte sarà

pure stabilita con decreto Reale su proposta del mi-

nistro di grazia e giustizia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 19- ÜIOLITTI.

Nelle segreterie della Commissione sono tenuti i re" ORLANDO.

gistri divisi per Comuni, e, occorrendo, per sezioni di Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.
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Il numero 763 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO El\fANUELE III

per grazia di Dio e por voloni deÚa láziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,
e il regolainento, approvato con Nostro decreto 28

febbraio 1907, n. GI, che contengono disposizioni per
diminuire le cause della malaria ;

Visti i Nostri decreti 1° settembre 1903, n. 421, 22

agosto 1904, n. 407, 1° giugno 1905, n. 331 e 14 set-

tembre IDOS, n. 555, concernenti la dichiarazione delle
zono malariche nel territorio della provincia di Bene-
vento ;
Visto il rapporto col quale il profetto della Pro-

vincia stessa ha inviato le proposte di quel medico
provinciale per la designazione di nuove zone mala-

riche in quella Provincia e per la modificazione delle

zone malariche delimitate nel comune di Ceppaloni, da
cui è stata distaccata la frazione di San Giovanni per
aggregarla al comune di Arpaise ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidette proposte ;

Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiar$te zone malariche ad ogni effetto di

legge o di regolamento le frazioni di territorio della

provincia di Benevento distinte come risulta dall'elenco
che seguo facento parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponento.
Per il distacco avvenuto della frazione di San Gio-

vanni dal comune di Ceppaloni e la sua aggregazione
al comune di Arpaise vengono delimitate le zone mala-
riche nel comune di Arpaise e di Ceppaloni, secondo
è esposto nell'elenco medesimo, in sostituzione delle

zone malariche delimitate nel comune di Ceppaloni col
R. decreto 1° settembre 1903, n. 421.
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uffici finanziari competenti per le zone,

ovo ciò occorra al fine di precisarne maggiormente la
delimitazione, sarà provveduto alla compilazione degli
elenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone

stesso con riferimento ai dati censuari.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Livorno, addì 29 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLM3.

ELENCO contenente la delimitazione delle zonemalariche esistenti

nel territorio di taluni comuni della provincia di Benevento,
con l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.
1. Comune di Arpaise.

La zona malarica del comune di Arpaise è costituita dalla porzione
del territorio della frazione San Giovanni che si trova a monto dol-

la riva destra del torrente Serretella.
Essa è limitata da una linea perimetrale che, partendo dalla riva

destra della Serretella risale il vallone Tre Santi, passando per

l'omonimo ponte o pel vallone San Giovanni, seguendo la linea di

confine territoriale del Comune.

Dal ponto di Tro Santi, la linea ascende fino all'altezza dell'abi-
tato della Ripa Bianca, indi per la strada vicinale clio dalla proviu-
ciale Ciardelli mena al ponte detto Impiso che segna il limite di

confine fra il comune di Arpaise o quello di Coppaloni. Il punto dï
incontro delle due vie à stabilito al trivio ove di fronte esisto la

proprietà di Angiolo Palombo fu Gaetano, a sinistra il fondo di Zo-

rella Fiorentino, ed a destra quella di Emanuele Parente fu Tommaso.
La linea discende per detta via verso la Serretella passa pel ponte
dell' Impiso che trovasi alla distanza di circa metri 264.00 dal cen-

tro del ponte del Molino, sulla provinciale Benevento Montesarchio,
d'onde prosegue in linea retta fmo alla riva destra della Serretella,

che rimonta fin a raggiungere il punto di partenza.
S. Comune di Castelpagano.

La zona malarica comprende tutto il territorio comunale nei suoi

confini attuali.

8. Comune di Coppaloni.
In sostituzione delle duc zone malariche delimitato col R. decreia

1° settembre 1903, n. 421 vengono delimitaio le due seguenti zone
malariche:
Prima zona malarica.

Questa zona à l'istessa della prima zona malarica delimitata nel

territorio del comune di Coppaloni col su citato R. decreto (N. Seu
dell'annesso elenco).
Seconda zona malarica.

Comprende parte del territorio comunale posto sulla riva destra

del torrente Serretella e resta limitata da una linea perimetrale,
che partendo dalla riva destra della Serretella pel ponte dello Im-

piso sale lungo la via Vecchia che mena alla provinciale Ciardelli,
traversando la contrada Cartofi, fino al punto determinato dai

fondi di Zevella Giustino e Zevolla Angiolo e volge a sinistra fino

alla masseria di Domenica Mugnone, continua per la contrada Po-

trara, passando per la masseria di Catalano Antonio o Catalano Ar-

cangelo e si porta direttamente al vallone Petrara di cui segue il

corso fino alla Serretella, donde rimontando la via destra del fiumo

giunge al punto di partenza.
4. Comune di Fragneto Monforte.

Vi sono due zone malariche.
Prima zona malarica.

Questa zona comprende lo regioni Rapinelli, Reventa e Montione

ed à delimitata da una linea perimetrale che partendo dal confine
territorialo nel punto in cui viene intersecato dal vallone Calico

prosegue il corso del vallone stesso passantlo al ponto Calico sulla

provinciale Bibbiana, e scende fino all'incontro della via Ullana• ri-

monta detta via fino allo in contro della via mulattiera Campolungo
e segue il tratturo Campolungo fino allo incontro della provinciale
presso il casello ferroviaria n. 28. Da questo, percorrendo la via

provincialo Fragneto-Ponte, segue per la linea di contine del co-

mune di Fragneto-Monforte coi'comuni di Casalduni-Ponte-Torrecuso-
Benevento e Pescolamazza; raggiungendo il punto di partenza nel
luogo detto la Taverna Rapinelli.
Seconda zona malarica.

Questa zona è delimitata da una linea perimetrale che partendo
dalla linea di confine con il comune di Fragneto l'Abate sulla riva
destra del fiume Tammaro percorre la strada mulattiera che va al

Molino di Campolattaro scendendo fino al fiume Tammaro e prose-

gue lungo il suo corso fino a raggiungere il punto di partenza.
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5. Comune di Fragneto l'Abate.
La linea perimetrale clie deliniita la zona malarica parte (lalla

stazione di Pescolamazza e passa pel trattul•o, chiamato la Strada,
che servo per un piccolo tratto di contine con il comune di Fra-
gneto Montorte, seguendo questo tratturo scende nel Vallone del
Cantero.
Da questo passando sotto le masserie dei Coccliiarelli nel punto

detto Toppo la Volpe, segue la stradella la quale girando al di so-
pra delle anzidette masserio Cocchiarelli s'innesta alla strada che
mena alla torre detta Tinellaro a piccola distanza a monte del
camposanto di Fragneto l'Abate. Prendo quindi la via che mena al
ponte del Tammaro fino al fondo detto Cocchiarelli Tinellaro, d'onde
andando pel viottolo fra la proprietà del detto Tinellaro e Petrue-
ciani Concetta, maritata Frasconi, attraversa l'altra strada vecchia
che da Fragnoto l'Abate mena al ponte sul Tammaro o passa fra
lo proprietà di Nicolantonio Orlando a monte e Toppo di Ponte a
valle, passando pel casino Angrisani d'onde con piccolo viottolo
giungo al confino di ponente col comune di Fragneto Monforte. Se-
guendo questo conflno fino alla riva destra del flume Tammaro, lo
risale fino al punto di confine sul flume stesso col comune di Pe-
scolamazza, seguendolo fino al punto di partenza.

Se Comune di Frasso Telesino.
La zona malarica di Frasso Telesino è costituita dalle regioni Fo-

nile o Coccola ed ò delimitata da una linea perimetrale che par-
tendo dal punto in cui la strada comunale che dalla stazione di
Dugenta mena al Comune, interseca la linea di confine del Comuno
stesso por la prima volta, giungo alla masseria Norelli, detto Pe-
parnolo.
Da questa prosegue per la via vecchia mulattiera per Frasso Te-

lesino e Volge por la stradicciola che va alla masseria Pancione Fran-
cesco o quindi per la via campestre, che conduce alla masseria De
Nunzio Antonio fu Nicola, detto Cegna, giunge al viottolo a monto
di detta masseria fino all'altra masseria di Stanislao Amore, detto
Turilli. Passando per le regioni Calzaretta discende pel vallone San
Nicola attraverso i fondi di proprietà del sig. Gennaro Viscusi o tra-
versando il vallone stesso risale per la proprietà di Nicola Calandra,
detto Cairò. Raggiunge così il culmine della collina e percorrendo il
Viottolo che traversa la proprietà di Antonio Viscusi, detto Nicoló
prosegue per la via Jenile che conduce a Frasso fino allo incontro
di quella Campanile San Silvestro che segue scendendo fino al limite
di confine col comune di Sant'Agata dei Goti. Indi la linea ò deter-
minata dal confine fra il comune di Frasso e quello di Sant'Agata
del Goti, o poi quella tra Frasso o Melizzano fino a raggiungere il
punto di partenza.

7. Comune di Ponte Landolto.
Vi sono duo zone malariche :
La prima zona malarica comprende le regioni Fontana Sauro, Ma-

lepari e Toppo Castellone ed ò determinata da una linea perime-
tralo che partendo dal punto in cui il R. tratturo interseca la linea
di confine di Campolattaro prosegue per detto tratturo fino all'in-
contro colla via Castelloni in regioni Malepari e por detta via fino
al torrente Lenticella, che discende flno all'incontro con l'altro tor-
rette Lenta. Risale detto torrente sino all'incontro della strada pro-
vinciale Sannitica. Percorre detta strada flno al confine del comune
di Casalduni che segue per prendere poi quello col comune di Cam-
polattaro o raggiungere il punto di partenza.
La seconda zona malarica ò rappresentata dallo regioni Grotte e

Fontanello ed à delimitata da una linea perimetralo che partendo
dalla nazionale Sannitica al ponte Raffaele, risale per la via Ster-
para, arriva a Grotte abitati Jella e Mattoi fino alle Fontanelle, passa
per la via Vallone dei Monaci e scende al Vallone Resicco o poi per
la via nazionalo Sannitica che da Marcono conduce a Pontelandolfo,
proseguo per detta via flno al piano della Croco, d'onde per la Cupa
dei Cavalli torna al Ponte Raffaele.

8. Comune di.Sant'Agata dei Goti.
Vi ð una zona malarica che comprende le regioni San Quinto, Sa-

inno, Presto Fenile, Cantinella, Ciccone o Capitone ed ò determinata
da una linea perimetrale, che partendo dal confine del comune di
Sant'Agata con quello di Valle, nel punto ovo corrisponde la strada
provinciale che dal Molino della Corto mena alla frazione Bagnoli
o prosegue per il ponte Venere verso Sant'Anna, fino all'incontro
della via provinciale che conduce a Sant'Agata. Da questo punto
prosegue per la via vicinale di Rainone e poi scendendo per altra
via vicinale passa per la Torretta o da questa va alle masserio Mu-
stillo e Jannotti fino al confine del comune di Sant'Agata e quello
di Frasso nel punto ove sbocca il Vallone detto dei Canonici e segue
la linea di contino del Comune con quelli di Melizzano e Valle di
Maddaloni e fino a raggiungere il punto di partenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il numero n. I (parle supplementare) della raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono

RE DITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, che concorno

provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'interno di

concerto col ministro guardasigilli;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La protezione e la tutela dei minori rimasti abban-

donati in seguito al terremoto della Sicilia e della Ca-

labria è affidata alla istituzione sorta in Roma sotto

il titolo Opera nazionale di patronato « Regina Elena »

per gli orfani del terremoto.
L'Opora nazionale di patronato « Regina Elena » ò

eretta in corpo morale, ed è approvato il suo statuto
annesso al presente de$reto e visto d'ordino Nostro dai

detti ministri proponenti. Il Comitato di vigilanza sarà
nominato con decreto Reale.

Si reputano abbandonati i minori che dal luogo del

disastro sono stati condotti altrovo senza i genitori o
altro ascendento, nonchè i minori, dovunque si trovino,
i cui genitori o tutori sono morti, o irreperibili, o non
più in grado, per infermità o per altra causa, di eser-

citare la patria podestä o la tutela.

Art. 2.

L'Opera nazionale di patronato sarà condiuvata

da tutte le autorità amministrative, giudiziarie o mi-

litari del Regno nelle indagini che dovrà fare per ac-
certare dovo e presso chi si trovino, e quanti e quali
siano i minori abbandonati ai sensi del precedente ar-
ticolo, e per compilare i relativi elenchi.
Gli elenchi saranno formati colla maggiore possibile

sollecitudine o verranno poscia man mano completati.
Essi saranno corredati dalle fotografio dei minori ab-
bandonati e conterranno la indicazione dell'età appros-
simativa o possibilmente del nome di ciascuno di

essi, nonchè la indicazione dei loro connotati e segni
particolari, degli indumenti che avevano al momento
in cui furono salvati o trovati, e di quant'altro possa
servire ad identificarli.

Art. 3.

L'Opera nazionale di patronato sia direttamente, sia
por mezzo di Sottocomitati istituiti, o che potra isti-
tuire in Messina, Reggio Calabria, Napoli, Palermo,
Catania, Palmi od in altre località provvedorù a rac-

cogliere, identificaro e co116eare, purchè sempre nel

Regno, i minori abbandonati di cui nell'art. 1.

Tutti coloro i quali hanno attualmente in custodia i
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minori di cui sopra e che non siano
.
loro ascendenti'

dovranno nel termine di giorni cinque dalla pubblica- !
zione del presente decreto darne comunicazione al Co-
mitato centrale e parimenti nel termine suddetto tutte
le autorità comunicheranno le notizie intorno ai minori

ricoverati, che fossero a loro cognizione. II Comitato
potrà chiederne l'immediata riconsegna o potrà anche
lasciarli presso le persone o gli Istituti che attualmente
li custodiscono, prescrivendo così alle uno come agli
altri le condizioni e le garanzie che reputerà oppor-
tuno nell'interesse dei minori.
Dei Sottocomitati locali farà parte di diritto il pro-

curatore del Ile del luogo, il quale potrà ancho farsi

rappresentare da un suo sostituto.

Art. 4.

Lo donne possono far parte così del Comitato di vi-

gilanza come dei Sottocomitati e possono altresì eser-
citare lo funzioni di tutela sui minori abbandonati, e -

se sono maritato non occorre l' autorizzazione mari-
talr.

Art. 5.

L Opora nazionale di patronato rimarrà investita
della tutela legale del minore abbandonato fino a quando
non sia emanato il provvedimento di cui nel primo
capoverso dell'art. 6 del presente decreto. Quosta tu-
tela sarà esercitata dal Comitato di vigilanza. Ad essa
si applicherà la disposizione dell'art. 202 del Codice

<ivile, intendendosi sostituito alla Amministrazione del-
l'ospizio il Comitato di vigilanza dell'Opera nazio-
nale di patronato, il quale potrà delegare le funzioni
di tutela ai Sottocomitati di patronato di cui nell'art. 3
del presente decreto.

Art. 6.

Il padre, la madre e gli aventi diritto alla tutela le-

gittima o testamentaria giusta l'art.. 244 del Codice ci-
vile, potranno sempre presentare istanza per la resti-
tuzione di un minore abbandonato, compreso negli
elenchi di cui nell'art. 2 del presente decreto, al tribu-
nale del luogo dove il minore stesso si trova.
L'istanza sarà comunicata all'Opera nazionale di pa-

tronato e il tribunale, sentito il Comitato di vigilanza
o un. suo rappresentante, nonchè il pubblico mini-

stero, ed assunte le opportune informazioni, qualora
ritenga accertata l'identità del minore reclamato, or-
dinerà, con provvedimenti in Camera di consiglio, la
restituzione di esso al padre o alla madre o all'avente
diritto alla tutela legittima o testamentaria.

Contro questo provvedimento hanno facoltà di ri-

correre alla Corte di appello tanto il pubblico mini-
stero, quanto il Comitato di vigilanza dell'Opera na-

zionale di patronato, nel termine di giorni 30 dalla

sua data e nei modi indicati dall'art. 781 del Codice

di procedura civile.
Negli stessi termini e modi hanno facoltà di ricor-

rere i genitori e gli aventi diritto alla tutela legittima
o testamentaria contro il provveilimento che abbia re-
spinto la loro istanza di vestituzioue <¾l niinore. Il
ricorso sarà comunicato al pubWico niinistero ed al
Comitato di vigilanza dell'Opera nazionale di pa-
tronato.

Le dichiarazioni circa l'idenlificazione del minore,
contenute in tali provvedimenti, Taranno stato fino a

quando non risulti il contrario da sentenza passata in
giudicato.

Art. 7.

Noi luoghi dove sono costituiti Sottocomitati del-

l'Opera i prefetti dovranno sempre prendere i prov-
vedimenti d'urgenza per la protezione e l'assistenza
dei minori abbandonati, salvo a darne immediata co-
municazione al Comitato di vigilanza dell'Opora.

Art. 8

Tutti gli atti, giutliziali o stragiudiziali, ai quali pro-
cederà l'Opera nazionaÌo di patronato nell'interesse
clei minori abbandonati saranno scritti su carta libera
ed esenti da qualsiasi tassa.

e dei (leeroti del Regno d'Italia, manciando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Iloma, addì l4 gennaio 1000.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
OIILANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

STATUTG

dell'Opera nazionale di patronato « Regina Elena »

per gli orfani del terremoto.
Art. 1.

L'Opera nazionale di patronato « Regina Elena » ha il fine di
raccogliere gli orfani e i minorenni rimasti abbandonati dopo il
terremoto della Calabria e della Sicilia per sovvenirli, educarli, sor-
vogliarli, ed esercitarne la tutela legalo, fino a quando non avranno
raggiunta la maggiore età, e non saranno restituiti ai genitori e
agli aventi diritto alla tutela legittima o testamentaria.

Art. 2.

Il patrimonio dell'Opera nazionale di patronato viene costituito:

a) dai contributi dei sottoscrittori, che si obbligano a versare

annualmente, per dieci anni, una o più quote di lire venticinque;
b) dall'assegnazione sui fondi raccolti dalla pubblica carità e

dall'eventuale concorso dello Stato;
e) dai lasciti e sovvenzioni di Opere pie, di altri Istituti e di

privati.
Art. 3.

L'Opera nazionale di patronato ha sede in Roina, con filiali e Sotto-
comitati istituiti o da istituirsi nello varie provincio del Regno, ove
so ne constati l'opportunità.
L'Opera nazionale di patronato, eretta in corpo morale, sarå am-

vigilanza e di dodici membri, di cui la metà donne, cletti dai sot-
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toscrittóri o clalle ritiote <lecennali e dagli oblatori di somnio non
inferiori a lite mille.
Firio a tanto clic i sottoscrittot•i ed oblatori non avranlio eletto i

loro rappreselitanti, il Comitato sarà formato dai comlionenti il Co-
mitato di vigilanza e dagli attuali cornponenti il Comitato esecutivo
dell'Opei•a stessa cino dei signori: Presidente: Spalletti-Rasponi con-
tessa Gabriella - Vico presidente: Cliiinirri comni. Bruno, t\eputato
.- Ascoli-Natlian donna Lilla - Bonconipagni-1)i Venosa principessa
Teresa - Chiai•aviglio-Giolitti donfia Isnrica - De Renzis baronessa

Entmelina - Fraecara-Orsini donna Clarice - I'asolini-Ponti con-
tessa Maria - Polito-Cornaz baronessa Eleonora - Tittoni ilonna

Rice - Borgliese don Scipione, deputato - Casasola comin. Gian-

netto, senatore - Firlocchiaro-Aprile comm. Camillo, ,deputato -
Salantlra comm. Antonio, deputato - Stringliet· comm. Bonaldo --
Suardi conte Gianforte, deputato - Colonna Di Cesarù -De Filippo
Filippo - De Grazia barone Antonio, segretari.

Art. 4.

L'iiffleio di cons¡glicio o gt•atuito.

At·t. 5.

Con t·egolamento, da approvarsi cou decreto del nunistro dell'in-

torno, (li concerto col ministro di gt•azia e giustizia, saranno sta-

bilito le ilorino por l'amministraziono <lel pattimonio e pel funzio-
namento clell'Opera.

Dato a ,Roma, a<ldi 14 gennaio 1909.
Il minis/ro dell'in/erno

GIOLITTI.

Il ministro di graci<t e giusli:ia
ORLANDO.

V1TTORIO EMANUELE III

.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'art. 1" del decreto in pari data, n. I (parte
supplementare), col quale si orige in onto morale l'Opera
nazionale di patronato « Regina Elena » por gli or-
fani del torremoto;
Sulla proposta del Nostro ministro doll°intorno, di

concerto col ministro guardasigilli:
Abbiamo docretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Comitato di vigilanza dell'Opera nazionale di pa-
tronato « Regina Elena » per gli orfani del terremoto
è composto nel modo seguente:

Chimirri avv. comm. Bruno, presidente.
Borghese principe Scipione, deputato.
Cavasola comm. avv. Giannetto, senatore.

Durante dott. prof. Francesco, senatore.
Finocchiaro-Aprile comm. avv. Camillo, deputato.
Fulci avv. Ludovico, deputato.
Salandra comm. prof. Antonio, deputato.
Sonnino barone Sidney, deputato.
Stringher comm. Bonaldo, direttore generale della

Banca d'Italia.

Suardi conte Gianforte, deputato.
'I'odaro dott. comm. Francesco, senatore.

Vacca comm. avv. Guglielmo, procuratore generale
d'appello.

I detti Nostri ministri proponenti sono incaricati della
esecuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì il gennaio 1000.
VITTOltlO EMANIŒlÆ.

ÛIOLITTf.
ÛRLANDri.

Il vittniero BXXI=I (par/c sirpplemeydttee) <1e1/tt yttreolla ug;-
einle rielle ledgi e «lei rleerell </el lh'gito contiene il serptr'u/e </e-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze ;

Visto il R. decreto 24 marzo 1872, n. 757 (serie 3¶,
col quale il comune di Acqui, in provincia di Ales-

sandria, venne autorizzato a riscuotere un dazio pro-

prio sui seguenti generi di consumo locale :

maiolica d'ogni qualità L. 1.23 a quintale ;

vetro bianco, molato, cristalli in bottiglie, bicchieri,
vasi, boccette ed altri utensili e porcellana d'ogni qua-
lità L. 3 a quintale;

turaccioli L. 0 a quintale ;

Vista la deliberazione emessa da quel Consiglio co-

munale in data 15 novembre 1875 e con la quale i
dazi sui mentovati articoli vennero aumentati a L. 1.50

a quintale per la maiolica d'ogni quaxità ; a L. 4 a

quintale per il vetro bianco, molato, cristalli in botti-

glie, bicchieri, vasi, boccette ed altri utensili e porcel-
lana d'ogni qualità e a L. 10 poi turaccioli, como ri-
sulta dal testo completo di tariffa stampato nel detto

anno, nel quale vonne inoltre introdotto un dazio di

L. I a quintale per gli oggetti da panieraio ;

Ritenuto che tali tassazioni vennero integralmente
mantenuto nel successivo testo di tariffa, adottato con
le deliberazioni consiliari 12 gennaio, 14 febbraio o lo

luglio 1907 ed approvato dalla Giunta provincialo am-
ministrativa nella tornata del giorno 1° del successivo

agosto ;

Considerato che il Comune, nol compilaro questo
nuovo testo di tariffa, obbe a tenero <lebito conto del

disposto dell'art. 13 (comma 2") del testo unico di legge
sui dazi di consumo 7 maggio 1908, n. 218, come ri-.

sulta da apposito prospetto dimostrativo prodotto dalla
competente autorità municipale ;

Veduto l'art. 17 del suddetto testo unico di legge;
Sontito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Arti olo unico.

Il comune di Acqui, in provincia di Alessandria, ò
autorizzato a continuaro a riscuotere un dazio inicí>rio
sui generi indicati nell'annessa tariffa, vista, d'olidine
Nostro, dal ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ûfficiale delle leggi
e dei decreti del Regilo d'Italia, mandando a chittnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22'ottobre 1908.

VITTOltlO 101.\ va L'

LAcava.
Visto, Il guardasig'lli: ORLANDO.

TARIFFA

N. l. Oggetti da panieraio, al quintale L. 1.
Non si comprendono le gorbe e i gorboni.

N. 2. Maiolica d'oggi @ajitA e thigia, al quintale L. 1.50.
Sono esenti gli oggetti di maiolica introdotti per uso dell'Am-

ministrazione governativa dei telegrafi.
N. 3. Vetro bianco, molato, cristallo in bottiglie, bicchieri, vasi, boc-

cette ed altri utensili e porcellaria di ogni qualità, al quintale
L. 4.Q0
" Sono esenti gli oggetti di vetro, di crisfallo e di porcellana

introdotti per uso dell'Amministrazione dei telegrafi.

N. 4. Turaccioli (comprgsa lypnodgzione intern .destinata al con-
sumo locale), al qumfaIe L. 10.0Ò.

Visto, d'ordige di Sua Maestà:
Il ministro segretano di Štato per le fenance

.
LACAVA.

La ro,coolta, uf/icialj delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente R, dooreta:

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria o
commercio:

N. DXXXIII (Dato a Roma, il 6 dicembre 1908), col quale
si modiffica lo statuto dellá Cassa céntrale di ri-
sparmio « Vittorio Emanuele » por le provincio
sioiliane, con sede in Palermo.

MINISTERO 1ÆLL'IN'TERNØ
Con provvedimento 9 gennaio 1909 del regio commissario straor-

dinario generale Mazza, fu sciolto il Consiglio comunale di Messina
e nominato commissario per la provvisoria amministrazione di quel
Comune il car. uti. dott. Nicola De Herardinis, consiglÌei'e dèleirato
di prefettura.

MIN1Š.TË¾0 BËLLA MARINA -- Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore dichiarate agli effetti dpi compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge IGmaggio 1901,n.176
Esercizio finanziario 1.908-1909

I. - Navi a vapore in eûrso di costruzione o da costruirsi (al 31 dicembre 1908).
I

.$ DENOMINAZIONE STAZZA
DATA

o designazione lorda presunta C A NT I E.R E 0 COSTRUTTORE

della dichiarazion provvisoria (tonnellat )

liavi a vapoke lia ferro o in acelaio.

I 4 novembre 1905 Duca d'Aosta (n. XII) 7.600 Palermo (Società cantieri navali riuniti).

2 20 marzo 1906 Principe Umberto (n.XIII) 7.600 Id. id. id. id.

3 26 giugno 1907 provv. n. 48 8.600 Muggiano (Società cantieri navali riuniti)

4 16 luglio > id. > 218 260 Sestri Ponente (Ditta N. Odelo fu Alessandro e C.).

5 2 gennaio 1908 Eugenio S. 650 Chioggia (Menetto e Soncini)
Il magg:n > costr. n. 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali riunitp

7 23 id. ferry boat F. B. 1.300 Livorno (F.lli Orlando e C.).

8 27 luglio Pavia n. 62 125 Venezia (Vianello, Moro, Sartori e C.).

9 18 agosto >
'

provv. n. 200 2800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

10 20 id. > Città di Cremona 56 Sampierdarena (F.sco Baracchini fu Giacoma)

11 3 novembre > ferry boat n. 1 1.000 Napoli (Ditta C. o T. T. Pattison).

35.37 I

Ekvi a rapore in legno di piccolo tonnellaggio.

N.14navi................. 350

Totale tonn.
, , , ,

35.721

II. - Navi a vapore già costru eo in corso di alleatitueni¡Q.
Nav

,
a vgore per le quali sono stati concessi i compensi piarioy di costruzione al 31 dioeikihre 1908 N. 22 Tonn. 17,27ß

Nu\ a vapòre, gia varate, per le quali non uoWo statl aneora concess11 companA . . . . i . . . . . » 17 i 36,095

Il direttore generale: BRUNO. N. 39 Tonn. 53,371
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311NISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto in data 24 settembre 1908 sono state approvate le

seguenti disposizioni in applicazione della legge det 30 giugtto 1908,
n. 31, colle contpetenze dovute al 30 giugno 1909 e il relativo sti-
pendio dal 1° luglio 1909:
Capi-sezione (L. 5500-6000) :

Ac¢ouci car. uff. Eugenio - Paci cav. Telemaco - Stettinqr comm.
Pietro - Giordano cav. uff. Domenico - Beltrango cay. ietro
- Ginnfrotta comm. Pasquale - BassaneÌli cav. uff. Pio -
Drugman cav. Luigi - D'Otso comm. Giusoppo - Verdeso cas.

uff. Bartolo - Galli cav. Andrea - Tosoni cav. Alessandro -
Doi car. uff. Corrado - Cellini comm. Ruggqro,- Calcagni cav·
Filipp -- gaporetti cav. uff. Faltiano - Gudia cav. Antonio --

Qiugi i gott. cav. Francosco - Santero cav. Cesare - Tesi cav.
1 GioYanni Gualberto - Correa d'Oliveira - cav. Emanuele -

De Ferrari cav. Ferdinando - Do Gioannini cav. Federico -
Dello Pero cav. Alessandro - Dai cav. Carlo Al$orto - Tran-
chini cav. Eugenio - Marchi cav. uti. Telemaco - Conti cav.
Cesare - Berti cav. Augu,sto - Allavena cav. uff. Stefano -

Pezzit cav. Ettore - Doneddp oav. Enrico'
Devoto avv. day. Giovanni .Battista - Livarani cav. Antonio - Ala-

raschini cav. Francesco Giacomo Luigi - Sapco cav. Alessandro
- Chelotti cav. Pirro Ugo - Corsi nob. cav. Carlo - Accet-

tella car. Stefano - Norvi cav. Antonio - Tavolaccini cav. Gio-
vanni - Bavuso cav. Corrado - gliçabelli dott. çav. Enrico -
Rotti cav. Luigi - Perres cav. Giusopýo --Gibellini cay. Carlo
- Calò cav. Nicola - Paci cav. Ranieri - Scotti cav. uff. Ot-
tavio - A.udisio cav. Eugonio - AIonti cav. Cqrlo - Raimondo
car. Emanucle - Ficetti cav. Francesco Álberto - Caflero cav.
Giuseppe di.Paolo - Fraiese cav. Antonio - Zuccolini cav.Ore-
st,e - Boscurini cav. RafTaelo - Barbacci cav. Antotiio - I)o

Oursu cav. Guglielmo - Pascoli eqv. Giovarini Battista --- Rolfl
car. Çarlo - Niccoli cav. Affortunato - Bonelli car. Giuseppo
- Riçcagdäti cáv. Agostino - Badino cav. Casrlo.

Calliussi cav.-Egoardo - Revello cav. Pietro - Galleani car Emi-

lio - Barosso cav. Pietro - Pettinari cav. Alessandro - Epi-
fani cav. Francesco - Wolt cav. Enrico - Carli car. Luigi -
Pavesi cav. Pietro - Sorri car. Enrico.

Capi seziorie (L. 5000-5000) :
Bucca caŸ. Giovanni - Toselli cav. Rinaldo - Parr111i car. Aristide
- Lavallo cav. Alichelo - Mascarotti nobile Alhorto- Caruana

Zammit cav. Francesco - Calamani cav. Vittorio - Bonolis car.

Gaetaho - Berardi cav. Socrate - Jacopini cav. Giuse'lipp -
Det Noce Corselli ing. cav. Gaetano - Di Pirro dott. prof. car.
Giovanni - Giannini prof. cav. Torquato.

Capi-seziono (L. 4750-5000) :
Testi car. Costantino - Altiori cav. Efisio - Donadio cav. Giovaltni
- Dppetris cav. Alessandro - Alecocci cav. Giuseppo - Albi

car. Orazio - Eula cav. Giusoppe - Cantucci cav. Orazio -

Fontanabona cav. Ettoro - Ciullini cav. Emilio.

Rossini car. Faustino - Tosoni cav. Virgilio - Audisio cav. Gia-

cinto - Caridinale cav. Gaetano - Graziosi cav. Aristide -

Gliisolfl car. Antonio - Legnani car. Edoardo - Biamonti:dott.

cav. Filippo - Alauri cav. Giuseppe - Bossaglia cav. Césaro.-
Galliano cav. Vittorio - Bertaina car. Emanuelo - Cosci cav.

Torello - Buffa cav. Attilio - Rorsini èav. Angolo - Vicini
car. Èfisia - Durand cav. Vittorio - Castelli cav. Alfonso -

Ballatoro cad Giusoppo Ludovico - Petrini cas. Pio - Gioni

day. Guido - Dalla Forrera cav. Giovanni.

Pinzauti cav. uti. Eugenio, segretario capo col titolo di cäpo seziono
(L. 5500-6000).

Pavoni cay. ufT. Girolamo, segretario capo col titolo di ispottore
centrale (L. 4750-5003).

Personale di 24 categori«.
Con Alinisteriale decreto $7 settembho 1908 i sottodescritti ulll-

ciali postali telegrafici a L.2400 (ex aiutanti postali) sono stati pro-
inossi, per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di Iiro due-

milasettecento, dal 1° settembre 1908 :

Lazzeri Vittorio - Oliva Edoardo - Aloisi Vittorio - Capello Fee-

dinando - 3Ilstretta Giuseppe - Falletti Giuseppo - Dal uno
Giovanni - Vaccaro Dario - Sanguineti Emilio - Ramonda

- Filippo - Stipa Giuseppe - Patti Giuseppe - Botta Francesco
- Tonizzi Giulio - Focacci Maurizio.

Con Ministeriale decreto28settembro 1908, i sottodescritti ulliciali
postali e telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti postali) sono stati pro-
mossi per scadonza quinquennale, allo stipendio annuo di L. 3000 :

Gentili Enrico - Lombardi Alfonso - D'Antoni cav. Eugenio -
Picello Umberto - Serafini Giovanni - Guadalupi Aniello -
Tommasi Ugolino - Balata Michelo - Spntoni Andrea.

Con Ministeriale decreto del 15 ottobre 1908, i sottodescritti uiliciali
postali e telegrafici a L. 2700 (ex aiutanti postali) sono stati pro-
mossi per scadenza quinquennale, allo stipendio annuo di L. 3000:
Afgritati Enrico - D'Amico Antonino - Guagni Augusto - Guelfi

Conte Guelfo - Fallagrassa Umberto - Braeco Tommaso -

Binarelli.Giunio - Cipolla hiichelo - Gaboardi cav. Aurelio.

Con ¢ecreto blinisteriale tÍel 15 ottobre 1908, i sottodescritti
ufflçiali gostali telegrafici, a L. 2400 (ex aiutanti postali) sono

stati promossi, per scadeílza quadriennale, allo stipendio annuo di

L. 2700 :
Guerra Olivieri Amnio - Sartori Enrico - Chiarini Giovanni -

Graziosi Antonio - Nuvoloni Giulio - Agati Giuseppo - Du-

rand Emilio - Castiglioni Silvio - Nicoletti Pasquale - Cale-

fati Gaelario - Cattarin Umbdrto - lii Flora Viiicenzo.
Con decreto Alinisteriale del 31 agosto 1908, ai sottodescritti uffi-

ciali postali telegrafici è stato concesso l'aumonto quadriennale di
stipendio di. L. 300 :

Cardinale Ciro - 3fggrini Elargete - Vital-i Aristide - Donzelli

, Angelo Giovanni.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione)

Si, a gighiprato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡0 cioe :
n. 975,32Ò d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.75
al nome di A11asia Afargherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu An/onio,
minori sotto la patria potestà della madre Nicod Afaria di Alfredo,
vedova Allasia, domiciliati in Echallons (Svizzera), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechð doveva invece intest arsi

a Allasia Alargherita, Bianca, Enrico ed Alfredo fu Augusto Antonio,
mmori, ecc. come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dir-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscriziono nel modo richiesto.
Roma, il 13 gennaio 1909.

Per il direllore generale
GARBAZZl.

Rettigca Nintestazione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡0, n. 557,780

per L. 300-280 al nome di Castellano Caterina di Giovanni, nubiles
domiciliata in Napoli, con vincolo per il matrimonio fra la titolare
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ed il sig. Scaramella Alberto iti Eligonio, capit'ano nel R. esercito,
fu così intestata per erròio o/corso nelle indicazioni datd:dai richie-
dont i all'Amministrazione del debitò pubblico, mentreahð doveva in-
testarsi a Castellano 3ktria-Caterisia di Giovanili, nubile, ccc., come
hopni, vera proprietaria della rendita stessa.
A iermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso clio, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificate
opposizfoni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta fecrizione nel modo richiesto.

Roina, ft 13 gennaio 1909.

AlINISTERO
DI AGRICOLTUllA, INDUSTIUA E COAI31EITCIO

Ispettoi•ato generale dell'industria e del commorólo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro {Divisione portafoglio).
Per il direllore generale

13 gennaio 1909.
GARBAZZl.

Ret//fica dVntestazione (la pubblicazione).
Si o tiielliarato che la re.ndita del consolidato 3.75 010, n. 469,281

<1 iscriziollo sui registri tiella .Direzione generale (corrispondente aL
11. 1,374,119 (101 già consolidato .5 0 0), per L. 112.50 al nonie di Co-
Juntbo Maria Elisabetta fu Onorato, ininorenne, sotto la tutela del
fratello Colombo Luigi fu Onorato, domiciliato in Angera (Como),
fu così intestaia per errore occorso ne.Ile indicazioni date dai ri-
elliedeliti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechò do-
Teva invece ititestarsi a Colombo Marianr¿«-Elisabetta fu Onorato,
minoie oce., vera proptictatia della rendita stessa.
A terinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

Jida cilinnque possa avervi interesse che, trascors« un mese dalla
ptima pulklicazione di questo avviso, ove non sieno -state notifi-
cato opposiziolii a questa Direzione generale, si procedert3 alla rot-
Illica Ili detta inserizione nel modo richiesto.

Monia, il 12 gennaio 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturatiin corso
a tutt'oggi

I

3 3/4 % netto
.... 103.55 45 101.68 45 103.42 02'

3 1/2 % netto
....

102.03 61 100.88 01 102.51 05

3 % lordo ....... 71.06 25 69.86 25 70.37 00

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.ILIO ESTEISO

Per il direttore generrrie
GARRAZZI.

Re////¡ca <Pin/esta:lone (3a pubblicazione).
Si of liolliarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡0, cioè:

n. 337,803 d' iscrizione per L. 750-700, al nome (li Negri Anna
e Giovanni fu Daniele, minori, sotto la patria potestà della lol·o
niadre Faussone Palmira oli Giovanni, clomiciliati a Fobello (No-
ara), ni casi intestata per erroro occorso nelle indicazioni date
tlai richiedenti all'Aniministrazione del debito pubblico, mentrechè
tloveva invece intestal'si a Negri Orsola-Anna-3Rivia e Giovanni
fu Daniele, minori, oce como 'sopra, veri proprietari della renditi
stessa.
A termini dell'art.) 72 clel regolamento sul Debito publalico, sa

(lillida elliunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima linl>blicazione tli questojavviso,¶ovo nonysieno state
notificate ripposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo ricliiesto.

Roma, i\ 13 gennaio 1000.

Per il direl/0Fe Henerale
GARIIAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per

oggi, 14 gennaio, in L. 100.20.

Gli argomenti politici del giorno di cui si occupa
tutta la stampa sono il concluso accordo fra la Tur-
chia e l'Austria-Ungheria per l'annessione della Bos-
nia e dell' Erzegovina e la coni'erma che non tardern
a farsi pure l'accordo fra la Bulgaria e la Turchia
per il riconoscimento dell'indipendenza bulgara.
Questi due fatti semplificano le trattativo per la

riunione della Conferenza europea chiamata a porreil trattato di Berlino all'unisono con gli ultimi avve-
nimenti verificatisi nella penisola balcanica e le ëon-
seguenze di essi in rapporto con i desideri della Ser-
bia e del Montenegro.
I giornali ingIesi, commentando l' accordo austro-

turco, sono unanimi nel ritenerlo come un sollievo dal-
l'incubo minacciante l'Europa da una conflagrazione
terribile.
Il DailU Graphic considera l'accordo equo, ed espri-

me la speranza che l' esempio dell'Austria-Ungheria
sarà segulto dalla Bulgaria.
II Daily Telegraph dice che, ora che l'Austria-Un-

gheria ha mostrato la via, bisogna che la Bulgaria
offra condizioni che la Porta possa accettare con onoro
o sicurezza. Rimangono la Serbia e il Montenegro: se le
loro domande sono ragionevoli, l'Europa terrà verso
di loro un atteggiamento simpatico o l'Austria-Un-
gheria sarà conciliante a loro riguardo.
Il Daily News considera come risolto il conflitto au-

stro-turco e credo che la prospettiva della soluzione
della questione balcanica sia incomparabilmente mi-
gliore di prima.
Il corrispondente dello ßtandard da Costantinopolitelegrafa: « Kiamil Pascià, nell'ultima sua conversa-zione col marchese Pallavicini, cercò di far aumentare

a tre milioni di lire turche la somma offerta. L'amba-
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sciatore austriaco insistette che l'offerta dell'Austria
era decisiVa, e che il liflitto avrebbe portato ad una

rottura delle relazioñi diplomatiche. Quindi il Gran
Visir informo I ambasciatore che il Governo turco ac-

cetterebbe l'offerta fatta.
« La notizia usel subito nelle strade, pubblicata dalle

speciali edizioni dei nuovi e numerosi giornali che
sono sorti dopo lo stabilimento del regime lilierale per
la stampa. A quanto si poteva giudicare dall'attitu-
dine dél pubblico, pareva evidente che la soluzione
delle questioni, ormai trascinate così a lungo, susci-
tasso la soddisfazione generale ».

Anche i giornali austriaci si mostrano molto soddi-
sfatti dell'accordo concluso.
« La giornata odierna - scrive la Neue Freic Presse -

ha una grande importanza per il trionfo della pace
europea. A questa causa e all'amicizia turca l'Austria
porta spontaneamente, e non forzata dalla situazione,
un grave sacrificio, ma lo fa per rispondere al desi-
derio dell'opinione pubblica di evitare anche solo
l'apparenza di aver fecato torto ad alcuno, quando il
torto ò rimediabile col denaro e senza ledere l'onore
della Monarchia ».

La Zeit attribuisce la pronta accettazione al mutato
contogno dell'Inghilterra a cui la proposta austriaca
parvo un'ottima via d'uscita dalla situazione irta di
difficoltà in cui essa Inghilterra s'era posta, consi-
gliando alla Turchia di resistere.

< La Monarchia - dice il giornale - può essere con-

tenta di questo risultato. Essa fa una volta tanto un
sacrificio pecuniario, ma acquista duratuti beneficî
economici e politici e dà una prova di amicizia disin-
teressata al più forte Stato balcanico.
« L'Alistria-Ungheria ò territorialmente satura e non

ha ora nei Balcani che interessi commerciali e de-
sidera soprattutto coltivare rapporti commerciali è po-
litici con la riflorente Turchia.
« Parecchi si domandano se ora la Conferenza si

adunerà. Ciò appar dubbio. Ad ogni niodo l'Austria
non ha ora alcuna ragione di opporsi ».

* *

Risorge il conflitto nippo-americano per la immi-
grazione doi giapþonesi negli Stati Uniti e special-
mente in California,
Un dispaccio da Tokio, 13, dice : « I giornali com-

mentano la notizia da San Francisco, secondó la q1iale
verrà sottoposto al Congresso della Califörnia un pi·o-
getto di legge comprendente misure contro i giap-
ponesi. Essi rileva110 che le relazioni fra i' duó þaesi
potrebbero raffreddarsi se venissero approvati progetti
di legge in cui si proibisse l'ingresso nelle suole

pubbliche ai figli dei giapponesi A mi impedisse ai

giapponesi di divenire proprietarl fondiari in Cali-
fornia ».

Il terremoto in Calabria e Sicilia

Un telegramma del generale Mazzitelli a S. E. il presidente del

Consiglio informa che a Reggio continua l'inumazione dei cada-

vori. Proseguono gli scavi negli edifici pubblici col ricupero dei

documenti della conservatoria delle ipoteche o del catasto. L'orga-
nizzazione dei servizi ò avviata in modo soddisfacente.

11 Comitato di San Reino ha inaugurato a Reggio un ambulatorio,
dopo avere costruito un padiglione per 200 orfagi della regione.

Sono stati colå di passaggio monsignor Lombardi e 11 marchese

Visconti Venosta, che hanno lasciato socebréi da distribuirsi ai bi-

sognosi. Un carro di indumenti inviato da S.gf. Ia Regina Madre
è stato mandato ai su erstiti del comune di Gahina.P
Il sacerdote Zumbo, segretario .

del vicario capÍtolare di Reggio,
reduce da Roma, si à messo all'opera per raccoglieri gli orfani e
per provvedere soccorsi eficaci specialmente alla pop61agione di
montagna.
Il comm. Farace, ispettore generale del Ministero di graziase giu-

stizia, procederà agli accertamenti relativi agli uffici giudiziari. Egli
ha fatto già qualche elargizione e darà le disposizioni per gata'ntÌro
gli atti degli uffici stessi nonché quelli della Conservatoria nota ile

e del sub-economato dei beneficî vacanti. Il comando in capo ha

messo a sua disposizione la tórpediniera Serpente con cui percor-
rerà tutta la costa jonica.
L'autorità municipalo ha già presi tutti i provvedimenti per l'ana-

lisi dell'acqua potabile, per la disinfezione dei piccoli centri 'abitati,
per il trasporto e l'inumazione dei cadaveri che si rinvengono, per
la distruzione nei diversi cimiteri delle masserizie servite per 11 tra-

sporto dei cadaveri; per l'isolamento degli ammalati affetti da morbi

contagiosi, per la raccolta delle immondizie e delle sostanze orga-

niche di rifiuto in appositi siti vicini ai piccoli centri abitati, dondo
due volte al giorno vengono portati via e per l'abolizione delle gore

d'acque ritenute nocive alla salute.
Le condizioni generali della salute pubblica sono buone. Non si ð

verificato alcun nuovo caso di totano.
Tra i provvedimenti da prendersi vi sono la costruzione di un

padiglione per un ospedale civile da costruire in una località pros-
eima al vecchio ospedale e la divisione della città in zono aflidato

a medici borghesi per la cura degli ammalati e dei feriti qui ri-
masti.
A Messina il tribunalo militare si è costituito sotto la presidenza

del colonnello Ferri, ma non ha tenuta ancora alcuna udienza né

ha emesso alcuna sentenza.
11 capitano del geliio Carpentieri ha compiuto il giro delle forti-

ficazioni dello stretto, constatando che I danni sono insignificanti.
Il vice direttore generale della sanità pubblica, comm. Lutrario

ha messo a disposi2iono del direttore della sanità municipalo una
grande quantità di istrumenti chirurgici e di medicinali inviati dal-

l'America.
Ieri l'altro nel Corso Vittorio Emanuele ò caduta la facciata di un

palazzo; una diecina di persone che si trovavano 11 presso si sono sal-
Wte miracolosamente.
Continua il tempo orribile; piove e tira vento.

A Il Comando generale di Messina comunica :
« Moltissimi superstiti telegrafano a questo Comando generale

chiedendo che siano eseguiti scavi per il recupero di valori, oggetti
e misserizie sepolti gotto le macerie delle case di loro proprietà o

invocano invece che tali scavi siano eseguiti o siano sospesi fino a

quando essi, feriti o impediti, sÏàno in grado di intervenirvi.
« Non potendo questo Comando rispolidere a ciascuno dei nume-

rosissimi richiedenti, crede opportuno di rendere ancora una volta
noto che con båndo in data 10 corrente di S. E. il R. commissario

straordinarib fiirono sospesi tutti gli séavi nelle case gia abitatö da
famiglie, che à esercitata una continua sorveglianza per evitare
forti e che quando anche per queste case, saranno ripresi gli scavi

per 11 recupero dei valori, sarà dato preventivo avviso al púb-
blico ».

*** 11 commissario straordinario di Messina, generale Mazza, Vi-

sitô alcune località e si recó in piazza Cairoli ad informarsi perso-
nalmente del funzionamento dei vari servizi, che procedono bene.

Da due giorni piove dirottamente.
La Cornmissione incaricata di scegliere il terreno per edificarvt

baracche scelse il piano di Musella.
Fit avvertita ieri un'altra scossa di terremoto, accompagnata da

rombo.
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I mooooral.

All'estero persiste il benefico movimento per i danneggiati dal
terremoto.
La somma raccolta a Parigi dalla sottoscrizione nazionale am-

montava ieri a franchi 743,357.45.
Il Comitato tedesco di soccorso riunitosi ieri a Berlino nel pa-

lazzo del principe di Bülow sotto la presidenza del duca Adolfo Fe-
derico di Mecklemburgo per udire le relazioni sull'azione spiegata
dai Comitati locali.
Un decreto del Governo imperiale a Pekino, pubblicato in quel

Gioenale ufficiale esprime simpatie verso l'Italia per la catastrofe
94 ha colpito la Sicilia e la Calabria ed ordina che siano versati

140,000 taels dalla tesoreria al ministro degli esteri per essere con-

segnati al ministro d'Italia, conte Vinci, in soccorso dei danneg-
giati,

11 ministro del Cile, sig. Aldunate Bascunan, ha rimesso al sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri L. 250 como sua offerta per-
sonale.

Su proposta del Governo, il Parlamento ottomano ha votato al-
Funanimità L. 200,000 da erogarsi in favore delle vittime del ter-
remoto.
II Comitato ha fatto un nuovo appello alla generosità pubblica

pei baraccamenti e per le tende che si vorrebbero inviare in Cala-
bria e in Sicilia.

.
La casa Rob Sloman di Amburgo ha messo a disposizione delle

Vittime del disastro il vapore Florenz.
Sono stati acquistati a Napoli altri viveri e indumenti per il va-

;·,,-La::Direzione.generale dena,BapcagItalia parteel clgdell no-
Jizio"giunte, a tq\to ib. la risultanopersato, rÍello Casso..dene. suo
,ûlia1Ì.(Romase=provincÏe), lo 'ieguenti sommo a favoro dei danneg-
giatisdal:terremoto: :

. .

a disposizione del Comitato nazioñale L. 6,981,439.84, a disposi-
.zione del Comitato generale romago Ia 630,814.12;,,a disposiziono del
Comitato provinciale di Genova L. 516,928.22; la Banca ha inoltro

ricovuto, a disposizione deHa Croce rossa italiana L. 460,827. Totalo :
L. )!,560,000.18..
Nella Somma a disposizione del Comitatp nazionalo.sono comproso

L. 100,000 per 6* versamento del Banco de Itglia y ,Rio de la Plata
di Buenos-Aires, in conto, deBa sottoscriziono.aper‡a nou'Argelitina;
eL '503,400 .per altro versamento del lord Mayor di Londra in conto
sottoscrizione colk aporta.
A Reggio ð giunto.l'on. .Baslini con ,abbondanti dont del Comítatò

centraleedella Croce Rossa, o con 1500 coperto dònate da S. M. la

Regina Madre.
È puro giunto l'on. Crespi in rappresentanza, degli industriali

lombardi per esaminare le attuali condizioni delle ditto e dei ma-
gazzini commerciali e per studiare il modo di.riattivare gli scambi.
, Comincia a giungere il legname per via di mare, ma sempre in
quantità minori agli ingentissimi bisogni e alle insistenze richieste.
Continua il risveglio della vita economica.
Ë arrivata a Siracusa, sul piroscafo Milvio, la squadra della Croco

rossa germanica mandata dal Comitato centrale di soccorso tedesco
faccompagnata dal vice console italiano a Berlino, dottor Rebajoli.
¡ Detta squadra reca due vagoni di viveri odiindumenti,cinquanta

loro di 50,000 franchi per conto del Comitato di Amburgo e parti-
ranno per Catania col. vapore Florenz e con tutti gli altri socco#si
riuniti a Napoli dal Comitato nazionale.
Un telegramma inviato dal generale Mazza a S. E. il presidente

del Consiglio dico che, in vista di un salvataggio compiutosi ieri
l'altro a Messina, saranno continuate le ricerche dei sepolti sotto
le macerie sperando rmvenire ancora qualche vivente.
Continua attivo il servizio di perlustrazione in città giorno e

notte.

letti e tremila vestiti.
Essa è composta di quattro medici diretti dal dottor Colmers, pri-

mario della clinica di Heidelberg, di otto suore, di un interprote e

di quattro infermieri di professione.
Oltre detta squadra dalla Germania furono inviati altri quattro

vagoni di indumenti e di vettovaglie provenienti da Colonia, Am-
burgo, Francoforte e Monaco di Baviera.
:È anche arrivato un gruppo di medici ûorontini diretto dal dot-
ter Pieraccini-e la-squadra di Brescia. che ha allestito un ospodalo

Ieri sono stati arrestati 17 ladri.
È giunto l'ispettore del Genio civile Simonetti destinato alla di-

rezione della costruzione delle baracche. Intanto continuano le co-
struzioni provvisorie già iniziate dal genio militare per gli uffici
dei servizi militari. Per accelerare la costruzione delle baracche
provvisorie, ha disposto che tutti i soldati falegnami del 19° corpo
d'armata fossero qui riuniti. Il riordinamento dei servizi civili pro-
code gradualmente. Ha disposto per la riattivazione delle prese di
acqua per uso della popolazione nell'interno della città.
Sono state riaperto due farmacie nei centri di maggiore agglo-

meramento della popolazione.
È stato riattivato il servizio sanitario comunale con 4 medici

condotti. Presto comincerà a funzionare per la popolazione un ospe-
dale militare di 120 letti nella baracca della Croce di Malta.
È giunto il duca di Connaught sulla nave Lancaster. S. A. R. il

duca di Genova continua il suo giro pietoso nei Comuni colpiti dal
terremoto confortando con la sua presenza i poveri danneggiati.
La salute della popolazione è soddisfacente; la salute delle truppe

a abbastanza buona.
Continua la distribuzione dei viveri e dei legnami alle popolazioni

dei Comuni danneggiati.
Il comm. Leone Janssen di Bruxelles, presidente dell' Unione in-

tornazionale dei tramvai e ferrovie di interesse locale, pregato dal
conte Bonin, ministro d'Italia presso il Governo belga, di far parte
del Comitato di Bruxelles per raccogliere oblazioni a favore delle
vittime del terremoto in Italia, ha subito aderito, cominciando col
sottoscriversi personalmente per 500 lire, ed annunziando l'ofTerta
di 10 mila lire della Società generale del Belgio, di cui è ammini-
stratore, di 10 mila lire della Società ausiliaria delle strade ferrato,
'el altre cospicue della Società della ferrovia del Ticino e di quella
della ferrovia Napoli-Cuma, delle quali è ugualmente presidente.

completo da campo per cinquanta letti con cinque medici o venti
infergnieri.
Qui gli ammalati sono divisi fra l'ospedale Civile, l'informoria

presidiaria, il palazzo arcivescovile, il quartiere vecchio e'l'asilo in-
fantile.
Meno l'infermeria, a cui provvede lo Stato, e il palazzo arcive-

,
scov,He a cui provvede monsignor Bignami, arcivescovo deHa dio-
.cesi, cha ha ricevuto lire diecimila dalla Santa Sede, il resto degli
ammalati ð cttrato e mantenuto a spese d.el Mynicipio.
Qusqto ai prefughi sani, essi sono stati ripartiti fra gli alberghi

,
dellar.Borgata di Santa Lucia e le case private, Essi ricevono tutti
.an sussidio giornaliero che va dal19]irg, tre allo cinque oltre a sus-

piäi per i piccoli bisogni, abiti e bianche,ria.,
*g All'Istituto colonielo italiano di Roma, che telegrancamento

Apri una _sottoscrizione neHe colonie italiano, sono âno:ad .oggi per-
'vennte L 1000 dal Comitato .di Berlino per acquisto _di indumenti,
L. 3000 dalla colonia di Fiume e L. 2328 dalla colonia di Now
York.
Gli indumenti vennero acquistati e spediti immediatamento sui

luoghi e distribuiti da un consigliere dell'Istituto. Lo altre somino
furono versate alla Banca d' Italia a favoro del Comitäto na-

zionale.
Hanno promesso di inviare - fondi lo colonie di Vienna, Monto-

video, Alessandria d'Egitto, Comitati della Svizzera, colonia del
Cairo,, di Byenos Aires,, Colpitato gell:Inghilterra ed Irlanda, colonia
di, Corfú, di Monaco di Baviera, di Solonicco, di Odessa, di Atene o

ll, Comitato italiano di Berlino ha proposto l'omissiono ,di un fran-
cobollo commemoratito in dieci serie disegnato -da.- un primissimo
artistgedesco. La. cologia4 Spgjgte haggrsata, la: pua . prima of-
ferta al Comitato milanese. Gli italiani della Grecia hanno 'inveco
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versato al Comitato appositamente costituito dal Governo greco.
Sono in viaggio, indirizzati all'Istituto coloniale, altri indumenti rac-
colti dalla colonia di Berlino.

**4 La Società cooperativa lombarda di lavori pubblici, che ha
sedo in Milano ha preso esemplari deliberazioni per portare prati-
camente la propria opera in aiuto dello desolate regioni calabresi
siciliano.
La Società, onde conseguire dei tipi di costruzioni edilizie rispon-

denti a speciali criteri di stabilità e sicurezza, dietro proposta della
propria Commissione tecnica, ha deliberato, di aprire un pubblico
Concorso con tre premi rispettivamente di lire tremila, due mila,
mille da assegnarsi ai migliori progetti di .edifici civili, rurali ed

industriali, che, per organismo, struttura, materiali e carattere eco-

nomico saranno riconosciuti, anche con provo sperimentali, stati-
camento idonei e meglio resistenti ai turbamenti sismici.
Le modalità del concorso verranno concordate col Collegio degli

ingegneri o architetti di Milano unitamente alla formazione della
giuria, la quale dovrà comprendere le personalità italiano compe-
tenti in, materia.
La prefata Società ha pure stabilito di promuovere la costitu-

zione di una Società nazionale, preferibilmente a forma cooperativa
la quale, aliena da scopi di esclusiva speculazione, proceda all'esc-
ca:dono delle opere stesso, con azione pronta, organica e disci-

plinata. .
La cooperativa lombarda ha deliberato di sottoscrivere : per la

costituend Società nazionale, se a forma cooperativa, il massimo
concesso dalla legge - oltre l'azione personale di sottoscrizione dei

propri soci, e L. 100,000, qualora, per ottencro maggiore potenzia-
lità finanziaria o piu vasto raggio d'azione detta Società nazionale
si dovesso costituire in semplice anonima, allo condizioni che la

stessa, in effetto, si informi anche a quei principt di previdenza ed
educaziono.sociale, che sono caratteristica della cooperazione.
/g 11 Comitato lombardo di soccorso composto degli onorevoli depu-

tati .Sacchi, . Pavia, Daniele Crespi e Da Cotno, dell'on. senatore
Ponti, rappresentante di Milano, degli ingegneri Giussani, Rusconi
o Bertini con l'intervento anche degli onorevoli deputati Carnazza,
Libertini Pasquale e De Felice, si sono riuniti ed hanno deliberato
di concentrare la loro opera in Catania, ove si trova il maggior
numero dei profyglli e dei feriti di Messina.
Hanno indi stabilito di agevolare il ritorno a Messina dei super-

stiti, provvedendoli di mezzi adeguati alle circostanze, procedendo
prolíminarmente ad una minuta indagine personale, ed hanno in-
fine deciso di costituire un Comitato locale, comprendendovi gli"
onorevoli deputati Carnazza, Libertini Pasquale o De Felioc, il

prof. Muscatello, rettore dell'Università, ed altre notabilità, sotto la
residenza dell'ou. senatore Ponti.

7. Wagner : Lohengrin, primo preludio - Direttore Michael

Balling.
Parte seconda:
8. Mascagai: Iris, « Inno al sole » - Direttore Pietro Mascagn¾

con gentilo concorso della seziono corale femminilo *dolla R. Acca-

demia di Santa Cecilia.

9. Gounod: Romeo e Giulietta, Valse - Signora Eugenia Maw
karoff.

10. a) Massenet: Manon, sogno - b) Mozart: Don Giiovanni,
« Il mio tesor » - Giuseppe;Anselmi.

11. Wagner: Tristano e Isotta - a) Preludio - b) Morto di

Isotta - Signorina Salomea Krucenisky - Direttore Giorgio Po-
lacco.

12. Puccini: Tosca « Recondite armonic > - Fernando De Lacia•

13. Wagner : Il vasceito fantasma, ouverture - Direttore Ri-
bera Antonio.
Al piano : maestri Bustini Alessandro, per il comm. Ferna ado

De Lucia e per il signor Rousselière.
Martino Alfredo, per il cav. Giuseppe De Luca e por la signori na

Rina Giachetti.

Morelli, por 11 comm. Francesco Marconi.
Molinari Bernardino, per Giuseppe Anselmi e per la signora Mr a

karoff.

Orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia.
L'Associazione della stampa, per non incorrere nel disastro finan -

nanziario in cui capitò il teatro Costanzi per la esagerazione de i

prezzi e desiderosa che al grande concerto possa assistere ogn i
classe della cittadinanza ha stabilito dei prezzi modici, cioè:

Palchi L. 50 - Poltrone L. 7 - Sedie L. 4 - Anfiteatro (posti;
numerati) L. 3 - Galleria L. 1 - Tutto oltre l'ingresso di L. 3 --

Loggione L. 2.
R. Accaden21a di Santa Ceo111a. - Ricor-

rendo il 3 febbraio il centenario della nascita di F. Mendelsshon

Bartholdy, il Liceo musicale aveva divisato di onorare la memoria,

dell'insigne maestro con due pubbliche esecuzioni di importanti com--
posizioni vocali ed istrumentali del geniale musicista nella sede deld
Liceo stesso.

Ora la direzione di questo Liceo, dopo l'immane sciagura che has

colpito il nostro paese, ha deliberato che, in via eccezionale, qtieste,
due esecuzioni siano fatte a pagamento e che l'incasso di esse sia,

devoluto al fondo dei soccorsi pro-Calabria e pro-Sicilia.
Per questa 111antropica ed artistica manifestazione, la classe pro -

fessionista dei cantanti di Itoma con generoso impulso e,i ò offert a

di cooperare alla parte corale, rinunciando a qualsiasi compenso.
Il programma del primo concerto sarà composto di composizioni¿

vocali e istrumentali da camera.
Il programma del secondo concerto, al quale prenderanno part< 1

anche l'orchestra, o le masse corali, sarà diretto dal direttore de I

Liceo musicale, Stanislao Falchi.

Beneficenza artistica. - Ðomani sera, alle ore 20.30, avrà luogo
il grando concerto promosso dall'Associazione della stampa a favore
dei danneggiati dal terremoto di Messina e Reggio Calabria. Sarà

un vero avvenimento artistico, per i noti illustri artisti che vi pren-
dono parte.
Eccone il programma:
Parte prima:

1. Beethoven : Eleonora n. 3, ouverture - Direttore Giuseppe
Martucci.

2. Massenet : Il Re di Lahore, « O casto flore » - Giuseppe De

Luca.
3. a) Wagner: Siegfried - b) Vecchia canzone francese - Rous-

selière.
4. Sgambati: Andante solenno - Direttore Giovanni Sgambati.
5. Verdi: Aida, « Ritorna vincitor » - SignorinaRina Giachetti.
6. Rubinstein : Nerone, aria - Francesco Marconi.

1\TOTI25IE VAILIE
ITALIA.

S. M .la Regina Elena, iermattina, ha visitato nuova--
mente i feriti ricoverati all'ospedale della Croce Rossa.
Trovavasi a ricevere l'Augusta signora il direttores
dell'ospedale, colonnello Martini.
S. -M. la Regina ebbe parole d'incoraggiamento per

tutti i feriti e, dopo mezz'ora, lasciò l'ospedale facendo
ritorno direttamente al Quirinale.

S. A. R. il duca di Genova giunse ieri, a Reggio Ca ·

labria a bordo di una torpediniera, e si recò a visitare
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parecchie baracche costruite dalla R. marina, ove sono
accolte le famiglie dei superstiti. S. A. R. volle cono-

éoere le congizioni in cui esse versano e fece segnare
al suo aiutante di bandiera vari nomi di bisognosi.
Visitò gnche l'ospedale della Croce Rossa al Ponte
dell'Annunziata.

Per i danneggiati dal terretnoto. -
Ieri si è riunito in Roma (a palazzo Braschi, sotto la presidenza
del generale Pollio, la Commissione esecutiva del Comitato cen-
trale di soccorso por i danneggiati dal terremoto della Calabria e

della Sicilia.
La Commissione ha preso atto del provvedimento adottato dal

suo presidento d'accordo col ministro dei lavori pubblici per il
soleggio dei piroscati Quirinale e Aventino per il trasporto a Palmi

e sulle coste calabre dei legnami della Reale tenuta di San Ros-
sore donati da S. M. il Ro.
L'Arentino partirà domani stesso; il Quirinale subito dopo.
La Commissione deliberó inoltro che ogni ulteriore suo intervento

pergla costruzione dei ricoveri e delle baraccho debba sempre farsi,
previa intesa col ministro dei lavori pubblici.
La Commissione ha preso atto dell'iniziato funzionamento del-

POpera nazionale di patronato Regina Elena per gli orfani delle
vittimo del terremoto e ha adottato alcuni provvedimenti por coa-
Giuvarne l'opera.
Infine ha messo a disposizione di parocchi profotti cospicue somme

per i sussidi d'urgenza ai profughi, fra cui centomila lire al pre-
fetto di Napoli.
*g Continua l'arrivo degli orfani delle vittime del terremoto.

Jeri ne giunsero 38 dai 5 ai 18 anni.
Erano ad attenderli alla staziono parecchie signoro ascritto al

nuovo Patronato.
Dopo una buona colazione, i bimbi ed i giovanotti furono in

parte dati in consegna alla marchesa Visconti-Venosta per rico-
verarli nell'Istituto di patronato in Roma ; parte saranno inviati
ad Anzio all'Istituto Edmondo De Amicis.
Ieri giunscro durante la giornata 400 profughi dallo desolato

regiom.
Di essi 260 rimasero a Roma, gli altri proseguirono por altro

eittà.

*g Stamane, alle 7.10 giunsero oltre 50 feriti col treno ospedale
dell'Ordine di Malta. Vennero trasportati al lazzaretto di Santa
Marta.

**4 Le somme raccolte dal Comitato generale romano « Pro Ca-
hbria e Sicilia » ascesero l'altrieri a L. 729,313.92.
'Per gli stuctenti de119Università di
Memeina. -- 8. E. il ministro della pubblica istruzione, con
circolare ai rettori delle Università del Regno, ha disposto che gli
studenti dell'Università di Messina, i quali chiedono l'iscrizione in
altre Università o Istituti superiori siano subito ammessi anche se

non provveduti di documenti, a condizione che un congiunto o un
tutore o una persona degna di fede rilasci dichiarazione da cui
risultino le generalità dello studente, salvo a regolare poi l'iscri-
zione coi necessari documenti, ciò che si potrà fare in seguito,
essendo stato interamente ricuperato l'archivio dell'Università di
Messina.
Per la veritda. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Avendo qualche giornale pubblicato notizie inesatto circa la

ferrovia Domodossola-Locarno per Santa Maria e 01gia, per la quale
nessuna determinazione è stata presa, é opportuno far noto che il
ministro dei lavori pubblici, on. Bertolini, ha sospesa l'istruttoria
di qualsiasi domanda per concessione di ferrovie che possano avere
influenza per il traffico verso il Gottardo o verso altro eventuale
valico in territorio svizzero, e cio nell'intendimento che sia prima
risoluta ogni questione al riguardo ».

Soomme c11 terretnoto. - in quasi tutte le cittå ita-
liane e di oltre il confine orientale furono avvertite, in qualcuna
abbastanza violente, delle scosse di terremoto durante la notte so-

pra ieri. Qualche danno di lesioni a fabbricati si constato a Lugo
nel Grande Pavaglione. Furonvi vivi allarmi, e in parecchio città
o borgate la popolazione stetto all'aperto sulle piazze. Non avvenuo
alcun danno di persone.
Nell'isola di Sardegna non vi è stata alcuna scossa.

Servizio telegrafloo. - Le comunicazioni tele-

grafiche con la Sicilia sono ritornate assai incerte in causa delle fre-
quenti interruzioni prodotte dal tempo persistentemente pessimo.
Per cio la corrispondenza deve necessariamento subire notevoli ri-
tardi.
ive11e r1viste. - La Fotograga artistica, la pubblica-

zione torinese che tiene uno dei primi posti nel genere, entra nel
suo sesto anno di vita. Essa é fra le pubblicazioni periodiche illu-
strato quella che meglio rispondo alla necessità d'interpretare o di

riprodurro le espressioni della natura, della vita, dell'arto, con quel
discernimento artistico e senso di modernità che sono la caratteri-

siica di un periodico destinato ad interessare un larghissimo numero
di lettori,

11 suo ampio ed elegante formato, la sua starzosa e nitida vesto

tipografica, la chiarezza e la finezza delle illustrazioni e delle tavole
fuori testo, l'originalità e la freschezza degli articoli tecnici o let-
terari formano della Fotografia artistica una pubblicazione unica
nel suo genere e che non temo confronii con altre riviste del-
l'estero.

Il numero del dicembre decorso o ricco di bellissimo riproduzioni
fototipicho e di duo splendido tavole fuori iesto, in tricromia, che
costituiscono due veri o pregevoli quadri. Nel testo si comprendono
articoli d'indole tecnica ed artistica.
Movimento commerola1e. - 11 13 corr. fu-

rono caricati a Genova 1194 carri, di cui 434 di carbone pel com-
mercio e 95 por P amministrazione ferroviaria - a Venezia 335, di
cui 158 di carbono pel commercio e 35 per l' amministrazione for-
roviaria - a Savona 368, di cui 203 di carbono pc1 commercio o 48

per l'amministrazione ferroviaria - a Livorno 175, di cui 33 di car-
bone pel commercio e 41 por l' amministrazione ferroviaria e a

Spezia 30, di cui 19 di carbone pol commercio o 9 por l' ammini-
strazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Fieramosca è

partita da San Thomas per Trinidad.
Marina mercantile. - Da Rio Janeiro ha prose-

guito per Genova il Toscana, della Societh lialia. - Da Barcellona
ha proseguito per Genova il Sannio, della N. G. I. - 11 Brasile,
della Veloce, è giunto a Buenos Aires il 12 corr.

ESTExeo.

Esposizione crigiene. - Dal 1° agosto al 30 set-
tembre dell'anno corrente, avrà luogo a Rio de Janeiro un'Esposi-
zione internazionale d'igione.

TELEGi-EAT lvÏI

(Agenzia Stefan i)

COSTANTINOPOLI, 13. - Camera dei delm/a//.-Lasedutaviene
aporta a mezzogiorno o mezzo. L'aula è gromila. Assistono alla so-
duta parecchi principi imperiali.

11 corpo diplomatico è al completo.
L'ordine del giorno reca la discussione delle interpellanze.
La seduta è sospesa, attendendosi l'arrivo del Gran Visir, Kiamil

Pascià.

PARIGI, 13. - Si annunzia ullicialmente che la emissione del Pre-
stito russo o fissata per il 22 corrente, al prezzo di 89 114 e al tasso
del 4 112 per cento.
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COSTANTINOPOLI, 13. - All'odierna seduta della Camera assi-

stava dalla tribuna diplomatica l'ambasciatore d'Italia marchese Im-
periali. Al banco dei ministri sedevano da principio il ministro del-
I'intorno, il Alinistro del commercio e il ministro della marina.

Dopo la discussione di una ínterpellanza al ministro del com-

mercio circa la ferrovia della Mecca ed una al ministro dell'interno

circa la carestia nell'Asia Minore è stata sospesa la seduta.

Alla ripresa era presente il Gran Visir.
Il segretario generale del Gran Visir ha letto l'esposizione della

politica interna ed estera che à stata accolta con generali appro-
vaziom.
La Camera ha approvato con un voto di fiducia la politica del

Gabinetto.
COSTANTINOPOLI, 13. - Ecco la parte dell'esposizione di Kiamil

Pascià relativa alla politica estera: Il ristabilimento del Governo

costituzionale o la manifestazione, in forma grandiosa, della esi-
stonza, di una politica basata sulla forza nazionale furono salutati

da tutto lo potenzo con simpatia rispettosa o sincera.

. Come primo cifetto soddisfacente del nuovo stato di cose la

Russia con lo altro potenze cho avevano proposto le riforme in Ma-
cedonia hanno rinunciato ai loro progetti che riguardavano special-
monto i tro vilayets o hanno atteso le riformo che il Governo co-

stituzionale ottomano farà esso stesso.

Como rilevð il discorso del Trono, mentre la Porta era occupata
ad organizzare .il nuovo regime costituzionale, la Bulgaria dichiaró

cho.proclamava,la sua indipendenza e immediatamente dopo anche

l'Austria-Ungheria, ritirando le suo truppe dal Sangiaccato di Novi
Bazar, che si trovava sotto la sua occupazione, dichiarò che aveva

deciso di annettero la Bosnia-Erzegovina.
Noi abbiamo protestato contro questo due usurpazioni. Abbiamo

comunicato la questione alle altro grandi potenze o abbiamo do-

mandato la ríunione di una Conferenza per prendere una decisione

riguardo alla Bulgaria.
Lograndi potenze, riconoscendo che questo usurpazioni erano il-

legali o contrario al trattato di Berlino, hanno dato consigli tanto
alla Bulgaria quanto all'Austria-Ungheria. Nondimono essendo stato
riconosciui;o che il ricupero dei suoi diritti era una questione che

riguardava la Tiirchia o che l'assistenza che era attesa dallo altro

potenzo si sarebbo limitata a passi diplomatibi e considerando che,
so avossimo agito da soli contro lo due potenze, ciò non avrebbe
fatto raggiungere lo scopo, o d'altra parto tenendo presenti le dif-
ilcolth che avrebbe provocato il rifiuto di riconoscere il fatto com-

piuto-alla situaziono ed agli interessi della Turchia, le potenze ami-
che trovarono preferibilo di regolare i diritti medianto un compenso
Ananziario o ci raccomandarono tale sorta di accomodamento.

Nondiinono l'Austria-Ungheria considerando lo sgombero del San-
giaccato como un compenso sufllciento ndu entrava in discussione

por accordaro altre indennità.
Noi decidemmo che, finchð non si fosso raggiunto un equo ac-

cordo con lo potenzo suddette, avremmo mantenuto lanostra prote-
sta ed avremmo riconosciuta la Bosnia-Erzegovina come ancora sot-

toposta alla occupazione o alla amministrazione provvisoria dell'Au-
stria-Ungheria o che per la popolazione che da quei vilayets si fosse
recata in altri luoghi della Turchia si sarebbero applicate, como por
il passato, lo stesso formalità che per i sudditi ottomani.

Quanto alla Bulgaria, l'esercito bulgaro era stato posto su piede
di guerra già prima della proclamazione dell'indipendenza. Appena
noi vedemmo che, anche dopo, la Bulgaria si apprestava a fare

grandi preparativi di guerra con l'invio di truppe e il trasporto di
munizioni, per assicurare fino ad un certo limite la difesa furono
da parte nostra completati i vuoti del secondo e del terzo corpo
sulla base degli effettivi di pace e furono richiamati sotto le armi

por le manovro una divisione di redifs del 3° corpo e quattro di-
Visioni di redifs dei vilayets prossimi all'Anatolia.
In questo modo fu preparata una forza che sarebbe potuta ba-

staro in caso di attacco, e fu progettata la mobilizzazione di una

,forza suffleiente dell'Anatolia per il caso che abbisognasse.

Ma, tenendo conto delPinfluenza che avrebbe avuto sulla si-

tuazione del paese l'impegnarsi in una guerra doþo un cambia-
meilto politico, e, prima che il Governo costituzianale íbsse sicura-

mento stabilito e che l'ordino fosse ristabilito, e considerato che i

bulgari, che erano partigiani della guerra, afferniavano che la Bul-
garia desiderava di comperare l'indipendenza non col danaro ma

col.sanárue e facevano straordinari preparativi, noi ci siamo rivolti
alle potenze.
Ma, mentre in seguito ai consigli di esso si decideva di ottonere
il riconoscimento dei nostri diritti da parte della Bulgaria pacifica-
mente mediante compensi, la Bulgaria, invece di deporre le armi,
faceva straordinari movimenti di truppe.
Anche noi giudicammo indispensabilo di fare gli stessi prepara-

tivi, ma, considerando quali proporzioni avrebbe assunto una guerra
una volta cominciata, so per una causa futile avvenisse una colli-

sione, come naturalmente può avvenire tra eserciti delle due parti
che si trovino di fronte, e quanto la pace generale sarebbe stata

compromessa per la partecipazione degli altri paesi balcanici richis
mammo l'attenzione delle potenze sulla opportunità di dare al God

verno bulgaro efficaci consigli per ottenere un accordo pacifico nella
questione.
La potenzo fecero immediatamente comunicazioni in questo senso

al Governo Bulgero. L'esercito bulgaro, che si trovava sul piede di
guerra, fu smobilizzato e anche noi licenziammo i battaglioni di re-
difs richiamati por le manovre, e in questo modo i timori di una

guerra scomparvero.
Nelle riunioni che ebbero luogo con Liaptcheff, inviato dalla Bul-

garia per trattare circa la questione dei compensi, il tributo della

Bulgaria e le indennità dovute per la Rumelia Orientale come pure
per il riscatto delle ferrovie orientali sequestrate dai bulgari e per
altri diritti, furono calcolate ammontare a circa 28 milioni di lire
turche.

Liaptcheff, quantunque ció ;fosse stato stabilito dal trattato di
Berlino, dichiarò•che la Bulgaria non aveva l'obbligo di pagare tta
tributo fissato di comune accordo colle potenze neppure pel lÃ
parte di contributo al debito pubblico e, quanto alla indennitä por
la Rumelia orientale, egli dichiarò che, per parecchi motivi, sî sag
robbe dovuta ridurre la somma originaria di 265,000 lire turche per
anno a 114,000 ed egli pretendeva di risolvere la questione con lína
somma di 82 milioni di franchi compreso il valoro delle ferrovie
orientali e l'indennità per altri nostri diritti.
Vista la grande [differenza che v'era tra le nostre proposte o

quello della Bulgaria, fu deciso di lasciare la soluzíone della que-
stione alla Conferenza internazionale e i negoziati furono sospesi.
Il fatto che due avvenimenti come la proclamazione dell'indipen-

denza della Bulgaria e la decisione dell'Austria-Ungheria di annet-
tere ai suoi Stati le provincio della Bosnia- Erzegovina avvennero

simultaneamente non ci sembró una coincidenza fortuita. Consído-
rando quindi probabile che esistesse un'alleanza segreta fra i dde
Stati, il Governo ottomano nel prendere misure circa le due que-
stioni ha agito con molta riserva od i passi fatti sono stati coro-
nati da buon esito.

Dopo la proclamazione della costituzione, la popolazione della
Bosnia-Erzegovina espresso il desiderio o domando di profittare come
la popolazione delle altre parti della Turchia, dei vantaggi del Go-
Verno costituzionale.
In questo condizioni il Governo austro-ungarico, invece di porre

fine all'occupazione provvisoria ritirandosi dalla Bosnia-Erzego-
vina, abbandonò completamente soltanto il Sangiaccato ed annunzió
di aver deciso di annettere all'Austria-Ungheria le due provincie.
Questo atto che viola diritti e trattati produsse in tutti penosa

impressione. La popolazione locale cominciò a protestare ed anche
serbi ed i montenegrini, considerando che siffatta violazione dello
statu quo metterebbe per l'avvenire in pericolo i loro diritti, si po-
sero in agitazione e cominciarono immediatamente i preparativi di
guerra e giunsero quasi fluo a dichiarare la guerra all'Austria-Un-
ghelia.
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Siccome, in seguito all'agitazione prodotta in Turchia, abbiamo co-
minciato a ricevere telegrammi dalla popolazione di alcuni vilayets,
che si dichiarava pronta ad unirsi all'esercito imperiale per parte-
cipare alla guerra per difendere i diritti della Turchia, considerando
che la Turchia pure sarebbe stata trascinata di buona o di mala

voglia a partecipare alla guerra che la Serbia e il Montenegro vo-

levano impegnare, dopo una corrispondenza coi due suddetti Go-

verni, abbiamo discusso su ció che bisognava fare con le risorso ve-

nute da parte loro.
Visto che l'Inghilterra ed i suoi alleati desiderano di stabilire

una pace permanente nei Balcani e che era previsto nel program-
ma della Conferenza di dare compensi alla Serbia ed al Montenegro
senza pregiudizio per la Turchia, noi abbiamo suggerito loro che

era necessario attendere la decisione che sarà presa dalla Confe-

renza ed in seguito alla concordia delle nostro vedute, questi due
Governi hanno abbandonato l'intenzione di aprire le ostilità contro

l'Austria-Ungheria.
Dapo ció, come è risultato dai passi fatti dalla Porta, furono

aperti negoziati col Governo austro-ungarico circa il modo di giun-
gere ad un accordo sulla Bosnia-Erzegovina. Ma la esitazione dol-

l'Austria-Ungeria ad accettare la base posta dal Governo imperiale
per assicurare i diritti della Turchia e la nostra fermezza furono

causa che i negoziati si prolungarono per alcuni mesi.

Tanto questo quanto l'altro fatto che la questione della Bulgaria
si ò t,rascinata fino ad ora non derivano da nostra negligenza, ma
dall'avere atteso i risultati utili dell'attitudine pacifica di cui diamo
prova, avuto riguardo alle circostanze e dall'esserei basati sull'opi-
nione pubblica equa dell'Europa che ci siamo acquistati.
È grazie al successo ottenuto con questa linea di condotta che il

Governo austro-ungarico, malgrado la sua decisione defìnitiva ori-

giaaria, in seguito all'efTetto pro totto dall'opinione pubblica ed ob-

bodetido ai consigli delle potenze amiche, acconsenti di accettare,
Luodificandola a nietà, la base posta dal Governo iinperiale por l'ae-
c omodamento della questione.
Spero che siccome saranno inde nnizzati i diritti del Governo e ci

s.ark data garanzia che in avvenire saranno rispettati i diritti reli-
giosi e civili della popolazione della, Bosnia-Erzegovina, la questione
sarà prossimamente risoluta.
Così è anche da sperarsi fermamente che pure la questiono

bulgara, i cui negoziati non sono interrotti, sarà portat a a buon

fine.

L'aiuto e l'appoggio che ci è stato prestato dalle grandi potenze
nelle questioni politiche meritano realniente la nostra riconoscenza.

È inutile dire che la falsa strada seguita da qualche tempo dalla

Porta ha iraitato l'Inghilterra.
L'antica politica seguita da questa potenza verso la Turchia o

data modifica.ta. In seguito a questo cambiamento sorgevano difil-

<coltà d'ogni sorta nelle questioni politiche della Turchia. Ora con

h, linea politica seguita dal Governo imperiale nel nuovo regime o

stota ristabilita l'amicizia con l'Inghilterra e questa potenza, ritor-
na;&a alla sua antica politica, difende como per il passato sli inte-

ress i della Turchia e cerca di favorire il progresso della nostra

patrl 1.
Lo altre potenze amiche, pure contente della nostra amministra-

zione costiónzionale, non rifiutano il (loro aiuto al Governo impe-
riale.

Durank, una situazione politica, como quella suesposta, anche i
cristi ani d i Creta, contraffacendo la deliberazione dell'Austria-Un-

glieria, han no deciso tra loro l'annessione di Creta alla Grecia,
l'hanno proclamata nell'isola e l'hanno comunicata alle potenze. Le

potenze perð non ne hanno preso atto ed hanno respinto tale co-

municazi ane ed anche la Grecia ha dichiarato di essero attatto

estranca a•. quest'atto dei cretesi. Dopo che da qualche tempo hanno

preso l'iso; 'a di Creta a titolo di custodia sotto la loro occupazione
militare ce 3he haano garantito allora per iscritto la tutela dei di-

ritti della T nrchia•,su Creta, si cercherà di giungere ad una deci-

sione sulla forma dell'Amministrazione dell'isola nell'avvenire e per
l'affermazione o la tutela dei nostri diritti.

Terminando le sue dichiarazioni, il Gran Visir ha detto che spera
di ottenere il risultato voluto nelle quest.loni interne ed esiero che

si stanno studiando o negoziando ed ha concluso con auguri per la
prosperità del paese.

COSTANTINOPOLI, 13. - Ecco la parte del discorso del Gran Vi-
sie relativa alla politica interna:
Kiamil Pascià espone gli avvenimenti e i cambiamenti nella poli-

tica avvenuti nello scorso luglio. Descrive l'entusiasmo popolare per
il ristabilimento della Costituzione e per la destituzione dei digni-
tari del regime tirannico o rileva il carattore pacifico della rivolu-
zione ottomana che si meritó gli elogi di tutto il mondo, mentre se

il Sultano avesse obbedito alle ingiunzioni di coloro che gli stavano
attorno ed avesse resistito, molto sangue sarebbe stato sparso o co-

loro che credevano il regime dispotico favorevole ai loro scopi po-
litici avrebbero tentato di approfittarne; ma il Sovrano si mise alla
testa del movimento nazionale e si isolo dalle persone nocive. Così
si avvantaggiarono la liberth della nazione ed il Sovrano.
Prima del cambiamento politico, gli avvenimenti verificatisi da

alcuni anni nei tre Vilayets della Macedonia como pure i prov-
vedimenti proposti dalle potenze hanno molto occupato la Porta,
specialmente la questione detta macedone, poicho da quando co-
mincio l'appheazione del progranuna di Muerzsteg fino all'ultimo
cambiamento politico, tale questione sollevù un cumuladi difficolta
Il ristabilimento della costituzione ha pero i'isollevato il prestigio
politico della Turchia ed ha condotto alla sua integrità politica
ed à stato così posto un freno ad alcuni desiderî e mire straniere.

11 discorso rileva poscia la necessità di tutelare la forza dello
Stato come richiede il regime costituzionale. Per metter fine alla
cattiva amministrazio,e creata all'interno dal precedente regime
e;a necessario apidicato serie riforine. Pertanto abbiamo tenuto
all'estero lin'atiitudine imparziale e pacifies procedendo a11e riforme
Interne.

Kiamil Pascià enumera le misure prese por 11 mantonimento del-
l'ordine interno e per la polizia e per l'assunzione in servizio di
ufficiali esteri per la riorganizzazione della gendarme1'ia. Dichiara
che il primo dovero della Porta o quello di riordinare le finanze e
di stabiliro il pareggio del bilancio che fu impossibile negli ultimi
anlU.

Per coprire le spese ordinarie si doveHe ricorrere a prestiti poi
quali si dettero in garanzia i redditi già insußieienti dello Stato.
Pel servizio dei prestiti contratti durante gli ultimi venti anni il

Governo ha dovuto destinare sulle entrate oidinarie 2,2<3,779 lire
turche in oro cio che reso anche più difEcile il pareggio del bi-
lancio.

11 discorso dichiara poscia che per provveder ai b! ogni del to-
soro, riparare ai difetti dell'esercito ed acquistare munizioni il Go-
verno dovetto contrarre mutui con banche francesi e tedesche, mu-
tui ai quali parteciparono ora anche gli inglesi, i quali finora si
erano rifiutati di avervi partecipazione.
Speriamo, dice l'oratore, nel consenso e noll'appoggio delle po.

tenze amiche por creare nuove fonti di entrato; ma perriso]Invaro
il credito del paese e acquislare la fiducia delle potenze e dei ca-
pitalisti europei bisogna riformare le finanze ed evitare lo spreco
del danaro. A questo scopo abbiamo chiesto provvisoriamente l'opera
dell'economista franense Laurent ed egli si occupa delle riforme
finanziarie, della doterminazione dell'anunontare del debito flut tuante
e della elaborazione del bilancio per il prossimo esercizio, il quale
verrà presentato prossimamente alla Cainara.
Le finanze della Turchia si eleveranno al livello delle finanze eu-

ropee e i mercati finanziari europei seguiranno con attenzione l'ap-
plicazione d,lle nostre riforme finanziario ed amministrative.
Indi il discorso enuntera gli impegni speciali presi per la riorga-

nizzazione, delle dogane, delle posie e dei telegrafi.
R corda l'assistenza data dalla Germania coi suoi istruttori, quali
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il generale Goltz, mediante i cui servizi e i servigi degli ufficiali
ottomani che completarono la loro istruzione nell'esercito tedesco,
l'esercito ottomano è stato riorganizzato o perfezionato al grado
voluto.

Il discorso annuncia che verranno presentati alla Camera dal mi-

nistro dolla guerra progetti destinati ad assicurare la riorganizza-
zione dell'esercito.

Parlando indi della marina da guerra il discorso ricorda lo stato
in cui essa si trovava da alcuni anni e dice che si sono fatti sforzi
por porro un riparo, per quanto era possibile, a questa condizione
di cose. A tale soopo sono stato spese in cinque mesi 32,531,000
piastre.
Il discorso accenna all'attività recentemente dimostrata dal mi-

nistro della marina; parla dei movimenti e delle manovre della
flotta ed annuncia che sarà sottoposto alla Camera un bilancio
straordinario della marina. Annuncia pure che l'ammiraglio Gamble
o due altri ufficiali inglesi sono stati assunti per la riorganizzazione
della marina turca.
Infine il discorso annuncia progetti relativi ai lavori pubblici, al-

l'agricoltura, o alle miniere e parla anche della questione delle fon-
dazioni pio (vakouft).
Dopo le dichiarazioni di Kiamil Pascià, si approva all'unanimith

I'ordino del giorno puro e semplice con significato di fiducia nel Ga-
binetto.

WASHINGTON, 13. - ßenato. - Hopkins presenta un progetto di
legge che autorizza una emissione di 500,000,000 di dollari per la
costruzione del canale di Panama ed un aumento di 365,000,000 d,
dollari sulla cifra stabilita dalla legge.
Egli si pronuncia contro il progetto di un canale al livello del

niaro.

COSTANTINOPOLI, 13. - Alla Camera, dopo la lettura delle di-

chiarazioni del Gran Visir si sospende la seduta.

Ripresa poi la seduta si passa alla discussione. Prendono la parola
vari oratori tra cui il dottore Riza Towflk, deputato giovane turco
di Adrianopoli, il quale dico che, quantunque il Governo non abbia

fatto tutto poichð la situazione di alcuno Provincie o statorevole

pure non essendo possibile cambiare la nazione in sei mesi, egli
esprimo pel momento fiducia al Governo.
L'albanese Kedia Said, deputato di Uskub, parla contro l'annes-

sione della Bosnia ed Erzegovina o contro i compensi concessi dal-
TAustria-Ungheria o deplora la situazione della popolazione.
Vongono proposti due ordini del giorno: il primo dal giovane

turco Einrullah che esprime fiducia nel Ministero atteso che la sua

politica ð conforme alla costituzione o garantisco la soluzione delle

questioni politiche ancora indecise, conformemente ai trattati e agli
intoressi dolla Turchia. 11 secondo ordine del giorno ò presentato da
dieci deputati fra cui l'albanese Ismail Kemal, l'armeno Zahrab e il
greco Kosmidis e contiene lunghe motivazioni e riserve.
Ambeduo gli ordini del giorno raccolgono soltanto 14 voti e von

gono respinti.
La Camera senza procedere alla votazione prende atto delle di-

chiarazioni del Gran Visir ritenendole sufficienti.
PARIGI, 13. - 11 prestito russo che sarà emesso il 22 gennaio

sarà di un miliardo o 400 milioni di franchi di capitale nominale e
di questa somma un miliardo e 220 milioni di capitale nominale
sono riservati al mercato francese.

COSTANTINOPOLI, 13. - La esposizione del Gran Visir sulla po-
lities estera alla Camera dice: L'Austria ha fatto ultimaritente pro-
poste quasi conformi al nostro punto di vista, di modo che noi

coniiamo di giungere presto ad un accordo, che tuteli i diritti reli-

giosi degli abitanti della Bosnia ed Erzegovina. L'esposizione espri-
me la speranza di un accordo colle quattro potenze protettrici su
un sistema di Governo in Creta conforme agli interessi turchi.

11 discorso del Gran Visir annunzia che il Governo presenterà un

progetto di previsione della Costituzione.

LONDRA, 13. - I giornali della sera hanno il seguente tele-
gramma da New-York:

A Pernambuco ò avvenuto un conflitto fra lo truppo e gli scio-
peranti della Greatwestern Braizil Railway. Ci sono stati dué
morti e sessanta feriti. Alcuni ufficiali o parecchi soldati sono ri-
masti feriti.

COSTANTINOPOLI, 13. - Le porquisizioni nei domiicilî dei membri
del Comitato del Fedakiaran hanno continuato tutta la notte.
Una comunicazione del Ministero della polizia dice in proposito:

Secondo un'inchiesta il Comitato del Fedakiaran o...composto di an-
tichi fuggitivi ed esiliati, ed ha assunto la forma di Comitato rivo-
luzionario distribuendo armi ai suoi adepti e cominciando a minac
ciare parecchie persono. Queste agitazioni rivoluzionarie sono man
mano aumentate. Fra i 31 arrestati vi sono tre ufficiali, un capo-
rale, i redattori e tutti gli impiegati del giornale Nukuku Um-
munija.
VIENNA, 13. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli:
Secondo dispacci ufficiali pubblicati dai giornali turchi un soldato

e un sergente turchi, avendo passata la frontiera al blockhaus di
Iszabet (Caza di Dumabala), furono attaccati dalle truppe bulgare. 11
soldato è stato ucciso ed il sergente forito. Trenta soldati tui'chi con
un sottotenento sono stati inviati sul posto.
COSTANTINOPOLI, 14. -- Nella parte della sua esposizione rela.

tiva alla politica interna, il Gran Visir ha ricordato il ristabilimento
della Costituzione, il malcontento manifestatosi contro il precedente
Gabinetto, la formazione del Gabinetto attliale, lo elezioni o la riu-
nione della Camera.

Ha descritto poi lo stato del paese quando egli assunse il potere,
citando gli abusi della libertà da parte di Comitati costituiti nellg
maggior parte dei vilayets in contrapposizione al Comitato « Unione
e Progresso » ed ha accennato al rifluto della popolazione di.pagare
lo imposte, ciò che rese necessario l'invio da Costantinopoli di
600,000 lire turche pei bisogni delle provincio e dell'esercito e dä
altre 300,000 per mutui ai coltivatot•i.
Kiamil Pascià ha poscia enumerato le misure prese pel mantoiN

mento dell'ordine nelle provincie e specialmonto nell'Hediaz.
Ha ricordato il primo movimento degli scioperanti ed ha, au-

nunciato la presentazione di un progetto di legge relativo agli
scioperi.
Ha rilevato la riconciliazione avvenuta fra il Sultano e il popolo

ed ha espresso al Sovranno la riconoscenza del paese.
Ha rilevato la necessità di consolidare il sentimento di fratel-

lanza fra i vari elementi della nazione e di tutelare la loro egua-
glianza.
Ha annunciato l'estensione ai cristiani dell'obbligo del servizio mi-

litare e la concessione di diritti di eguaglianza per l'ammissione
nelle scuole dello Stato.

.
Ha poscia annunciato la revisione della Costituzione e la riorga-

nizzazione dellipoli2ia e della gendarmeria.
Passando indi alle finanze, Kiamil Pascià ha esposto il cattivo

stato in cui egli le trovó, essendo stato impossibile stabilire da anni
l'equilibrio del bilancio, ciò che rendeva necessari continui prestifi,
pel cui servizio il tesoro dovette impegnare oltre due milionidili.re
turche all'anno.

Ha esposto lungamente la necessità in cui si trovò lo Statt > di
ricorrere a mutui provvisori presso le Banche francesi e tedpsche,
alle, quali si aggiunsero anche quelle inglesi, ehe di inolto 'tÑmpo
non partecipavano a operazioni finanziarie in Turchia,
Ma cið non costituisce che misure provvisorie. Per ott'mere un

vero risanamento delle finanze bisogna cercare nuovo fonti - di. en-
trata e ricorrere ai capitali europei. È da sperare che les potenzo
prosteranno a ciò il loro concorso.

l 'esposizione aggiunge che per attuare le riforme fmanziarie fu
provvisoriamente assunto in servizio l'economista francese Lau-
rent.



216 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Kiamil Pascià ha poscia trattato deno .riforme doganali per le
quili sono stati assunti in servizio gli inglesi Granford e Whikley e

delle riformo postali, le quali debbono rendere inutili gli ufflei po-
staÌ1 estefi, ed ha annunciato l'assunzione Ïn servizio dell'egiziano
Saba Pascià come direttore generale delle poste e dei telegrafi.
Indi il Gran Visit ha parlato delle riforme giudiziarie e, passan-

do poscia alla questione dell'esercito, ha esposto la riorganižzazione
compiuta nel corpo degli ufficiali superiori, accennando al comple-
tamento e all'approvvigionamento dei tre corpi di armata nella Tur-
chia europea; ha .annunciato la presentazione di un progetto di
legge per misure militari; ha accennato ai passi fatti per l'assun-
z1one m servizio di ufficiali tedeschi destinati a costituire una scuola
di stato maggiore, ha manifestato l'intenzione di inviare ufficiali
turchi.in Germania e di assumere in servizio istruttori tedeschi.

Quanto alla marina ha detto che sarà presentato un bilancio
straordinario, ha annunciato l'assunzione in servizio dell'ammiraglio
inglese Gamble e due altri ufficiali inglesi, ed ha annunciato pure
altre misure per la flotta.

Infine il Gran Visir ha trattato delle questioni relative ai post i
pubblici e all'agricoltura.
COLONIA, 14. - La Kölnische Zeitung pubblica un dispaccio da

Berlino in cui si dice :

Una persona che assisteva alla rivista del reggimento Kaiser
Franz Joseph, passata dall'Imperatore Guglielmo, in occasione del

giubileo dei sessanta anni di regno dell'Imperatore d'Austria-Un-
gheria, capo del reggimento stesso, dichiara che la notizia di un

giornale berlinese, secondo la quale l'Imperatore Guglielmo avrebbe
pronunciato le parole: « È possibile, a Dio non piaccia, che soprav-
vengano giorni più gravi » od iltre parole simili, ò assolutamento
priva di fondamento ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
13 gennaio 1909

Il barometro è ridotto allo zero............ 0°.
L'altezza della stazione à di metri ......... 50.60.
Barometro a mezzodl......

...... 755.31.
Umigità relativa a mezzodl................. 71.
Vento a mezzodl........

..........
N.

§tato,deLoielo a .mezzodi.....e............. coperto.

massimo 11.5.
Termometro contigrado

....................

minimo, 6.9.

Pioggia in 20 ore
... 0.3/

13 gennaio 1909.

In Europa: pressione massima di 767 sui Pirenei, mininga di 733
sulla Norvegia.
In t nelle 24 ore: bárometro.ovunqilo disceso fino a 6mm.in

Calabria; temperatura aumentata; pioggiarelle sparse sulla Liguria*
Toséana) Lazio, Mezzogiorno e nord-Sardegifa.
Baz•ometro: livellatodra 760 e 761.

1 ilita: vŠnti debŠlÍ o IEoderati vari con predominio del 4°
quadrante; cielo generalmente nuvoloso o coperto; pioggie sparse

BOLLETTINO METEORTCO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e (ii geodinamica

Roma, 13 gennaio 1909.

TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del ciclo del mare
Massima

, Minima
ore 8 ore 8 I

nelle 24 oro

Porto Matirizio .. coperto logg.nosno 12 0 5 8
Genova.......... coperto legg.mosso 8 9 . 7 0
Spezia .......... coperto .

calmo,
.

7 5 3 5
Cuneo

........... 3/4 doperto - I 3 6 - 3 2
Torino

.......... 1/. coperto - 2 4 - 2 4
Alessandria...... coperto - 2 5 0 0
Novara

.........
nebbioso - 3 5 - 2 0

Domodossola..... 1/2 coperto - 6 0 - 3 0
Pavia

........... coperto - 2 0 - 0 I
Milano

........ coperto - 3 1 - 0 9
Como

........... 1/4 coperto - 5 4 - 2 8
Sondrio

..... ..
sereno - 3 $ - 3 8

Bergamo
....... 1/4 coperto - 3 8 - 2 7

Brescia '......... coperto - 0 7 - 7 1
Cremona

....... coperto - 0 4
- 0 5

Mantova......... nebbioso - 1 2 - 1 2
Verona

.........
sereno - 1 0

- 4 4
Belluno.......... II, coperto - - 1 5 - 7 9
Udine .......... - - -

-

Treviso
.........

nebbioso - 2 2 - 2 0
Venezia

........ 1/2 coperto calmo 0 4 - 1 5
Padova

......... sereno 0 4 - 3 5
Rovigo .. ....... -

-

-

Piacenza
....... nebbioso - 2 1 - I 8

Parma........... coperto - 0 3
- 5 1

Reggio Emilia ... coperto - 1 0 - 9 5 "

Modena.......... coperto - 1 9
- 0 6

Ferrara.......... coperto - 0 2 - 0 7
Bologna

......... coperto - 1 7 - 5.0
Ravenna......... coperto - 9 0 - 2 7
Forli

............ coperto - 1 0 - 3 0
Pesaro ......... coperto calmo 8 0 1 0
Ancona ......... coperto legg. mosso 7 0 i- 1 5
prbino .......... coperto -- 4 7 CU 6
Afacerata ........ coperto - 7 8 - 0 8
Ascoli Piceno ... -

-

Perugia ........ nebbioso - 3 9 1 7
Camerino

....... coperto - 7 0 1 8
Lucca ........... nebbioso - 5 0 1 2
Pisa

............ coperto - 6 0 3 0
Livorno ......... coperto mosso 6 5 2 5
Firenze

......... coperto - 2 6
-

0 9
Arezzo

......... nebbioso -- 4 6 - 0 4
Siena............ coperto - 4 3 0 8
Grosseto ........ piovoso - 9 0 3 0
110ma

.......... coperto - 8 6 6 9
Teramo.......... 1], coperto - 8 4 0 7
Chieti ........... 1/4 coperto - 6 4 1 0
Aquila........... coperto - 4 7 1 8
Agnone.......... sereno

- 6 7 I 8
Foggia ......... 1/4 coperto - 11 7 0 0
Bacia.¾.......... coperto calmo 9 8 - 3 0
Lecce

........... coperto - 11 4 4 0
Caserta

.,....... 1/2 coperto - 10 9 6 8
Napoli .......... coperto calmo 10 9 6 3
Benevento ...... nebbioso - 10 5 0 4
Avellino

........ 3/4 coperto - 8 2 3 2
Caggiano ........ coperto - 7 0 2 8
Potenza ......... copyto - 5 4 x 8
Cosenza

........ coperto - 10 6 6 6
Tiriolo........... ooperto - 10 0 - 2 1
Reggio Calabria.. -

Trapani ........
Palermo

........

Porto Empedocle .
Caltanissetta ....
Messina .......,

Catania........;.
Siracusa

........

Cagliari ........ coperto i
.

13 6 5 4
Sassarl .......... piovoso - 12 3 8 g
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